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LEGGI E DECILE'I'I

Il numero 765 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contzene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE IIÏ

per grazia di Blo e per vglonth della Nazione
RE D' ITAILIA

Voduta la legge 14 luglio 1907, n. 486, che istitui-

see in Roma, presso la R. secca, una scuola dell' arto

della medaglia ;

Ritenuta l'oppontunità di stabil.ire con speciali normo
regolamentari l'ordinamento didattico, amministrativo o

disciplinareidella scuola stessa;
Sentita la R. Commissione tecnico-artistica monotaria;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

pel tesoro, di concerto con quello por la pubblica istru-
zione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato l'annosso regolamento, vistato d'ordino

Nostro, dal ministro del tesoro, sulla senola dell' arto

della medaglia, istituita con legge 14 luglio 1907, n. 486.

Ordiniamo che il presónte decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservärlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 4 ottobre 1907,

VITTORIO FMANUELE.

GIOLITTI.
CARCANO.
RAVA.

Vista, 16 guardauptils : Oxumo.



7478 - GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

ItEGOLAMENTO per la scuola dell' arte della me-

daglia.
, CAPO I.

Scopo e insegnamenti della scuola

Art. 1.

La scuola istituita in Roma, presso la R. Zecea, ha per scopo
di perfezionare nell'arte della medaglia i giovani già provetti
nella plastica.
La scuo!a è alla dipendenza del Ministero del tesoro.

Art. 2.
La scuola ha por oggetto :
1° lo studio della modellatura e della composizione di mo-

nete, medaglie, piastrelle (placchette) e sigilli ,
2° l'addestramento all'ineisione in ace'aio.

Art. 3.
A complemento degli insegnamenti indicati nell'articolo pre-

cedente, è tenuto un corso di conferenze sulla storia delParte
della medaglia e delle opero d'arte congeneri.

Art. 4.

La scuola è provveduta di una raccolta di calchi, di fotografie,
e di altre riproduzioni.
Il Ministeso del tesoro, sentiti il Consiglio della scuola e il di-

rettoro della R. Zeeca, stabilirà le norme con lo quali la scuola

potrà avvalersi delle raccolte del .gabinetto numismatico presso la

Zecha esistente e del macchinario dello stabillmento, per le eser-

citazioni pratiche.
Art. 5.

I corsi della scuola hanno la durata di due anni, e sono tenuti

secondo le norme vigenti presso il R. Istituto di Belle Arti di

R>ma.
CAPO II.

A1li ev i.

Art. 6.
Coloro i quali aspirano ad essere inseritti alla scuola come al-

lievi, debboro aver compiuto un corso di studi in una scuola

d'arte, tale da dimostrare, a giudizio del Consiglio della scuola,
la loro sufliciento preparazione nella plastica ornamentale e nella

figura, oppure debbono superare una prova d'idoneitå, dimostrando
opportuna prepanazione, giusta l'art. 1, e speciale attitudine per
l'arte della medaglia.
Le norme speciali per la prova sono determinate con decreto

del Ministero del tesoro di concerto col ministro della pubblica
istruzione, su proposta del Consiglio della scuola.

Art. 7.

Gli inscritti alla scuola debbono frequentare assiduam< ute i

corsi, ed alla fine di ogni anno, fornire un saggio dei loro studi,
che rimarrà di proprietà della scuola.

Coloro che abbiano presentato un saggio non ritenuto degno di ap-
provazione debbono ripetere gli studi del corso. Se vengano meno
ad una seconde prova, sono congedati dalla scuola.

Art. 8.

Chi abbia felicemente superato le prove del biennit, ha diritto
a ottenere dalla scuola analogo attestato o diploma

Art. 9.

Se qualche giovane artista, già provetto in uno degli insegna-
Ironti dati dalla scuola, e indleati nell'art. 2, desideri frequentare
soltanto i corsi dell'altro insegnamento, deve farne domanda al

direttore della seuola, corredandola dei documenti comprovanti la
sua valentia nel ipmo, dai cui corsi intenderebbe astenersi, e le

sue speciali attitudini per l'arte della medaglia.
La domanda può, m via eccezionale, essere accolta, per deter-

minazione del Ministero dat tesoro. quando vi concorra il parere
favorevole del diret'ore e col Consigho della scuola.

CAPO III.

Borse di studio ordinaria e di perfezionamento

A) Borse ordinarie.

Art. 10.

Presso la scuoIa dell'arte della medaglia sono istituite due
borse di studio di L. 1200 annue ciascuna.
Ogni anno il Ministero del tesoro indice il concorso ad una di

tali borse, stabilendo il termine per la presentazione dello do-
mande da parte degli aspiranti, e il tempo e le località ove lo

prove dovranno svolgersi, con norme analoghe a quelle che rego-
lano i concorsi per il pensionato artistico nazionale.
Il godimento di ciascuna borsa dura due anni, salvo quanto è

stabilito negli articoli 15, 16 e 17.

Art. 11.

Sono ammessi a concorrere alle borse di studio gli artisti cit-
tadini italiani, i quali non abbiano, allo spirare del termine fis-
sato per la presentazione delle domande, un'età superiore ad
anni 22.

Art. 12.

Le prove di concorso consistono in un saggio eliminatorio di
idoneità e in un esperimento.
Il saggio d'idoneitä a concorrere à dato sul tema e con le mo-

dalita, che, secondo criteri da determinarsi dal Consiglio della
scuola, vengono stabilite da una Commissione locale, nominata in
seno all'Istituto o all'Accademia presso cui 11 saggio avrà luogo.
L'esperimento consiste in uno schizzo grafico, da farsi in un

giorno, sul tema stabilito dal Consiglio della scuola, e pello svi-
luppo di tale schizzo in un bassorilievo di carattere medagli-
stico, da compiersi nel tempo che verrà stabilito dal Consiglio.
L'esperimento è eseguito sotto la vigilanza d'una Commissione.

Art. 13.
La borsa messa a concorso è dal Ministero del tesoro conferita

a quello fra i concorronti che, in base ai risultati delle prove,
verrà giudicato più meritovole dal Consiglio della scuola.

Art, 14.
Nei riguardi del pagamento delle borse, l'anno soolastico si in-

tende diviso in nove mesi, dal 15 ottobre al 15 luglio ; e le borse

vengono conseguentemente corrisposte in nove rate monsili di
uguale ammontare.

Art. 15.

Per ottenere il pagamento delle borse, i vineitori di esso deb-
bono presentare al funzionario pagatore, di cui all'art. 42, un
certiûcato del direttore della scuola, constatante la loro buona
condotta morale, la loro assiduità alla sonole e il loro profitto. Il
certificato rimane allegato all'ordine di pagamepto meosile.
Le rato non pagate per mancanza del prescritto certißcato non

possono corrisponderst nei successivi mest all'alugno clie ne sia
stato irilmeritevole.

Eccezionalmente, in caso di grave malattia comprovata da re-

golare attestato medico, puð il direttore della scuola concedere che
sia eseguito il pagamento, per non più di un bimestre, anche in
mancanza del certificato prescritto nella prima parte del presente
articolo.

Art. 16.

11 godimento della borsa pub, con dehberazione del Consiglio
della scuola, venire sospeso in caso di negligenza o di biasimevole
condotta

La sospensione non puo essere infiltta por oltre un mese.

Art. 17.

La concessione della borsa puð venire revocata dal Ministero
del tesoro, su proposta del Consiglio della scuola, in caso di ne-
gligenza persistente, o quando il concessionario se ne renda in-
degno por riprovevole condotta, o quando egli sia incorso in due
o piu poniziom disciplinari di competenza della Giunta ammini.
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atrativa o disciplinare, ovvero in una pumzione di competenza
della Giunta amministrativa e disciplinare e in una punizione di

competonza del Consiglio della scuola.
La borsa viene perduta quando, nel saggio Analo dell'anno, chi

no godo non consegua i pieni voti legali.
Art. 18.

Ove il go limento della bor.sa cessi durante il corso dell'anno

soolastico, essa, por la quote non ancora corrisposte, e su pro-
posta del Consigho della scuola, può venire attribuita all'allievo

che, nel concorso per la borsa stessa, abbia copseguita la mag-
glor votazione dopo il vincitore, e sia stato olassificato fra i me-
ritevoli.
Nel caso preveduto nell'ultimo comma dell'articolo precedente,

la borsa vieno per il secondo anno concessa a chi, nel saggio
Anale del primo anno, abbia conseguita la maggiore votazione al di
sopra dei pieni voti legali.

B) Borsa di perfezionamento.
Art. 19.

Presso la sonola dell'arte della medaglia viene istituita una
borsa di perfezionamento, della durata di un biennio o dell'am.
montare di L. 3000.
II concorso per tale borsa 6 bandito con lo norme stabilito nel-

l'art. 12.
Art. 20.

Gli aspiranti, per essere atomessi al cogegree, devono essero

oittadini italiani; non godore di borse o di altri asygni di que-
lunque natura; non aver goduto gik di un'altra borsa di perfo-
zionaglente presso la scuola dell'arte della medaglia; non aver

superato l'età di 30 anni; forniro la prova di aver già compiuto
lavori di medaglistica.
Lo domande, correlate dai documenti, devano essere presentate

allA Direzione della scuola pel tramite dell'Istituto o dell'Acca-
demia presso cui l'aspirante intende sottostare alle proye.

Art. 21.

Le prove consistono in un saggio eliminatorio d'idoneitä e in

un osporimento finale.
Il teipa e le modalitå del saggin, secondo i criteri indicati dal

Consiglio dolla scuola, sono determinati da una Giunta locale

scelAa nel sono doll'Istituto o dell'Accademia presso cui il saggio
avra luogo. Il giudizio del saggio, o, per conseguenza, dell'am-
missibilitå al concorso, 6 fatto dalla Giunta anzidetta.
L'esperimento finale consiste in una coagposizione di medagli-

stica, da farsi nei modi indicati dall' art. 12. Il tema e il tempo
per evolgorlo sono stabiliti dalla Commissione d'esame.

L'esperimento sara disciplinato conformemente al concarso per
il pensionato artistroo nazionale.

Art. 32.
La Commissione d'esame si compopo di sette membri, e cioë, dei

tre componenti la Giunta artistica di vigilanza della scuola, dei
due insegnanti della scuola stessa, di un membro della R. Com-

missione tecnico-artistica monetaria e di un artista hbero, nomi-

nati con decreto del ministro del tesoro.
Art. 23.

Il vincitore del concorso dove stabilire la sua residenza a

Roma.

Egli è obbligato a frequentare la scuola o a concordare seme-

stralroente col direttore il programma di studi, oµi intendei;h ap-
plicarsi nel semestre successivo. Per il terzo semestre, con l' as-

senso del Consiglio dolla sonola e sotto le guarentigio da questo
ritenute opportune, potrà ottenere di studiare anche fuori di

Roma.
Alla fine di ogni trimestre, deve presentare alla Giunta di vi-

gilanza artistica o ad un suo delegato i suoi saggi, compiuti o
in lavorazione, di modellatura o di incisione.

Alla fine del primo anno, deve presentare un saggio compinto
di lavoro in medaglistica. Alla fine del secondo, deve presentre,
un saggio d'incisione in acciaio.

Art. 24.

Su proposta del Consiglio della scuola, il ministro del tesoro

può sospendero ed anche revocare la concessione deRa borsa, in

caso di grave negligenza o d'indegnità.
Art. 25.

I saggi deÍ concorso e quelli di fine d' anno dati dai vinciteri
della borsa di perfezionamento, restano di proprietà del tesoro, che
ne cura la conservazione, fra le raccolte della scuola.

CAPO IV.

Premi

Art. 26.

Compatibilmente coi mezzi finanziari a disposizione della sonola
il Consiglio di questa, previa autorizzazione del hiinister.o, puð
conferire premi pecuniari o bandire concorsi, onde stimolare anche
all'infuori della souola lo studio dell'arte della medaglia.

CAPO V.

Diretteore e insegnanti

Art. 27.

L'insegnamento della modellatura e della comppgizioso di mo-
nete, di medaglie, di piastrelle o placcltette, e di aigilli. 6 AAkto
a un professore, il quale à Bominato in seguito a pubblieo con-
corso indetto dal Ministero del tesoro.
Giudica il concorso una Commissiono di sotte membri nominata

dal Ministero del tesoro o costituita nel modo seguente:
tre membri della R. Commissione tecnico-artistica monetaria;
un rappresentante dell'Accademia romana di Belle arti (San

Luca);
due delegati del Ministero della pubblica istruzione, scelti

preferibilmente fra artisti o cultori d'arte ;
un furazionario del Ministero del tasoro.

Le funzioni di segretario della Commissione saranno disimpo-
gnate da un funzionario del Ministero del tesoro.

.
Art. 28.

La Commissione esaminatrico elegge nel proprio seno il presl-
dente od il relatore; dopo di che prende in esarpe i titoli, i saggi
e i documenti presentati dai singoli concorrenti, c decide del mc-
rito di questi, tenendo l'ordine seguente:

a) in primo luogo, la Commissione vota sulla eleggibilità
di claseun concorrente, a voti palesi, per si e por no;

b) indi la Commissione assegna, pure a voti palesi, a cia-

seun concorrente dichiarato oleggibile, i punti di merito relativi,
disponendo ciascun commissario di 10 punti.
Per essere dichiarato eleggibile, il concorrente deve riportare

non meno di cinque si. Per essere proposto per la nomina, il
candidato riconosciuto migliore, deve aver raggiunto almono i

nove decimi dei punti complessivi.
La Commissione, ove lo ritenga necessario, om caso di parità

di punti di merito fra i migliori concorrenti, ha facolth di chia-

mare a Roma por un esperimento sussidiario i concorrenti rico-

nosciuti eleggibili, o nel secondo caso, quelli che, superando gli
altri, hanno conseguito uguale numero di punti di merito.
Sui risultati dell'esperimento la Commissione si pronuncia nel

modo indicato alla lettera b).
Nella relazione che essa presenta al ministro del tesoro, non

deve essere fatto cenno dei concorrenti dichiarati ineleggibili. Gli
altri sono inscritti nell'ordine di classificazione, indicandosi per
ciascuno di essi i punti di merito conseguiti.

Art. 29.
Il vincitore del concorso è nominato per un biennio, a titolo di

prova.
Trascorso il biennio, ove i risulta.ti della prova sieno ricono-

sciuti soddisfacenti, egli pub ottenore la nomina deûnitiva.
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Ove la nomina definitiva abbia luogo, il tempo trascorso in ser-
vizio a titolo di prova à considerato come utile agli effetti del

computo per la pensione.
Art. 30.

Il professore di modellatura ha anche le funzioni di dirottore

della scuola.
Art. 31.

Al professore di modellatura sono applicabili le disposizioni vi-
genti por il personale del Ministero del tesoro.

Art. 32.

L'incayico dell'addestramento nell'incisione di acoiaio puo, per
decreto del ministro del tesoro, venir affidato all'ineisore della

R. Zecca.
Art. 33.

11 professoro di modellatura e l'incaricato dell'addestramento

nell'incisione debbono, almeno ogni quindici giorni, riunirst per

provvedere alPunità e al coordinamento dei rispettivi insegna-
menti, secondo i programmi dei corsi da tenersi.

CAPO VI.

Amministrazione e vigilanza

Art. 34.

L'amministrazione o la vigilanza della scuola sono affidate a un

Consiglio, così costituito:
un membro del Consiglio superiore delle Antichità e Belle

arti, designato dal Ministero della pubblica istruzione;
un membro dell'Accademia romana di Belle arti (San Luca),

designato dall'Aco•demia stessa ;

due membri della Reale Commissione tecnico-artistica mone-

taria, seelti fra quelli aventi domicilio in Roma;
un funzionario del Ministero della pubblica istruzione, dele-

gato dal Ministero stesso;
due funzionari del Ministero del tesoro.

11 Consiglio è nominato con decreto del Ministero del tesoro ed

elegge fra i suoi componenti il proprio presidente.
I primi quattro fra i sovraindicati componenti del Consiglio

durano in carica due anni; decorso il biennio possono essere con-
fermati.

Art. 35.

Il Consiglio della scuola si occupa degli argomenti di maggior
milievo e di massima.

Oltro gli altri incarichi, che gli sono espressamente deferiti dal
presente regolamento, il Consiglio deve:

provvedere al regolare andamento della scuola;
fare al Ministero le proposte opportune per il miglioramento

e lincremento della scuola;
dare parere sui rogolamenti da emanarsi dal Ministero;
compilare i regolamenti interni e lo norme per la scuola;
dare parere sul personale;
stabilire il calendario e l'orario per la scuola;
stabilire i prograunni annuali degli insegnamenti (da impar-

tirsi, curando che i giovani dalla conoscenza generale del basso-
rilievo giungano alla completa padronanza del bassorilievo speciale
e della tecnica della medaglia;

ourare la scelta e l'ordme delle conferen7e da farsi dare agli
allievi;

autorizzare le speso per aequisti, o d'altro genere, di mag-
giore importanza, entro i limiti dello stanziamento che viene
comunicato dal Ministero, e vigtlare, sotto la sua responsabilità
a che lo stanziamento stesso non venga superato ;

adempire a tutti gli altri incar.chi e funzioni, che dal Mini-
Stero verranno ad esso affidati.

Il Consiglio si aduna almeno una volta ogni due mesi, durante
il periodo in cui è aperta la scuola: si aduna moltre tutte le volte
che it bisogno lo richte_da o che due almeno dei suoi componenti
ne facciano riebiceta.

Le adunanze sono valide quando intervonga piû della metà dei

componenti il Consiglio.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti: in

caso di parità, prevale il voto del presidente.
Decadono dal loro ufficio quei membri del Consiglio, che non

siano intervenuti a tre consecutive riunioni senza giustificati
motivi.

Art. 36.

Il Consiglio della scuola si suddivide in due Giunto, l'una arti-

stica e l'altra amministrativa disciplinare.
Compongono la prima i membri del Consiglio superiore delle

Antichità e Belle arti, dell'Accademia di San Luca e della Reale

Commissione tecnico-artistica monetaria.

Compongono la seconda i funzionari del tesoro e della pubblica
istruzione.

Art. 37.

La Giunta artistica, per mezzo d'ispezioni collettive o individuali
dei suoi componenti, vigila sull'andamento artistico e sugli inse-
gnamenti della scuola, sullo svolgimento dei programmi stabiliti
dal Consiglio al principio dell'anno, e sul coordinamento degli
insegnamenti. All'uopo essa prende i provvedimenti opportunt e
impartisce al direttore i relativi ordini, sempre quando per l'im-
portanza delle materie essa non ravvisi necessario di promuo-
vere l'intervento del Consiglio.
La Giunta artistica, integrata dei due insegnanti della scuola,

costituisce la Commissione di esame delle prove di ammissione,
di promozione e di diploma.

Art. 38.

La Giunta amministrativa e disciplinare invigila sull'andamento
amministrativo e disciplinare della scuola. Nei riguardi dell'am-
ministrazione essa deve autorizzaro le erogazioni nei limiti dello

somme disponibili, salvo che per la natura o per l'ammontare

delle spese proposte non giudichi opportuno di sottoporle alla
preventiva autorizzazione del Consiglio. Deve curare attentamente

che lo stanziamento assegnato dal Mmistoro non sia oltrepassato,
e tenere informato 11 Consiglio dello stato dei fondi disponibili
e degli impegni; deve vigilare sulla.buona conservazione del Ina-
teriale artistico, didattico e d'altro genere di proprieta della scuola,
e sulla regolare tenuta dei relativi inventari; deve prendere ogni
altro provvedimento di ordinaria gestione e promuovere quelli più
gravi dal Consiglio della scuola.
Nei riguardi della disciplina essa deve giudicare i casi riferiti

dal direttore, o segnalati dalla Gmnta artistica, o accertati diret-

tamente, e infliggere le punizioni entro la competenza a lei asse-

gnata dall'art. 44, deferendo al Consiglio i casi piû gravi.
Art. 39.

Le due Giunte devono riunirsi almeno una volta al mese, e

inoltro ogni qualvolta il loro presidente lo giudichera necessa-
rio. Nelle adunanze consigliari riferiranno sull'azione da osse svolta

dopo l'ultima adunanza del Consiglio.
Art. 40.

Il professore- di modellatura, quale direttore della scuola 6

membro di diritto del Consiglio e delle Giunte. Dove peraltro
astenersi dall'intervenire alle riunioni ed alle deliberazioni delle

quistioni che personalmente lo riguardino.
L'incaricato dell'addestramento all'incisione in acciaio inter-

viene alle soluto del Consiglio e delle Giunto, ogni qualvolta cið

sia ritenuto opportuno dall'uno o dalle altre. Deve intervenire e

ha diritto di voto quando trattasi di argomonti spottanti al suo
insegnamento, o di esami, o di Consigli disciplinari.

Art. 41.

Il professore di n:odellatura, come insegnante delle materie in-

dieate nella prima parte dell'art. 27, rispondo del buon ordino e

del normale andamento della scuola.

Come direttore egli ha la rappresentanza della scuola, e per le

funzioni inerenti alla direzione, corrisponde direttamente col Mi-

eigtero, al quale deve alla fine dell'anno scolastico presentare
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una relazione sulla scuola stessa, dandone in pari tempo comu-
nicazione al presidente del Consiglio, che potra far pervenire al
Ministero le proprie osservazioni al riguardo.
Spetta al direttore di comunicare al Ministero i processi verbali

dello adunanzo del Consiglio e di trascrivorne i deliberati in appo-
sito registro; di tenero gli inventari del materiale della scuola, del
quale à responsabile, di dare copia al Ministero degli inventari e
dello relative variazioni; di tenere i ruoli degli allievi; di prov-
vedere alle spese, secondo le autorizzazioni della Giunta ammini-
strativa e del Consiglio; di firmare i buoni di pagamento.
Per il disimpegno delle funzioni di segretario, il direttore

dolla scuola potrå ottenore dal direttore della R. Zecoa l'ausilio
di un computista, compatibilmente con le esigenze del servizio
dello stabilimento.

Art. 42.

Il servizio di Cassa della scuola ð disimpegnato dal tesoriero
della R. Zeooa.
Il dirottore della scuola può avere l'anticipazione di un fondo

per sopperire alle piocole spese imfbediate, con obbligo di ren-
dero conto nei modi prescritti dal regolamento di contabilità ge-
nerale.

CAPO VII.
,

Norme disciplinari.

Art. 43.

Sono applicabili al personale insegnante della scuola lo norme

disciplinari vigenti per i funzionari dell'Amministrazione centrale
del tesoro.

Art. 44.

So nel corso dell'anno scolastico il professore di modellatura
fosso obbligato ad assentarsi dalla scuola, egli dovrå ohiederne
il permesso al prosidente del Consiglio, che potra concederglielo
per non oltre 10 giorni. Spetta al Ministero di concedere congedi
piû lunghi.
Ove non possa impartire l'insegnamento per sopravvenuta ma-

lattia, deve informarne tosto l'incaricato dell'addestramento nel-
l'inoisione, il quale no darà partecipazione alle Giunte ed anche
al Ministero se la malattia si prolungasse. In questo caso il Con-
siglio fara al Ministero le proposte opportuno perchè l'anda-

mento della sonola o dell'insegnamento non abbia a soffrire nocu-
menti.

Art. 45.

L'incaricato nell'addestramento dell'inoisione, durante l'anno
scolastioo pub ottonere congedi sino a 10 giorni dal direttore.
Spotta al presidento del Consiglio della sonola la facoltå di con-
oodere congedi ptû lunghi. In caso di malattia il detto incaricato
dove informare solleeitamente il direttore della sua impossibilità
d'impartire il presoritto insegnamento od anche a lui sono appli-
oabili lo germo contenute nell'ultima parte dell'art. 44.

Art. 46.

Le pone cho lo autorità della scuola possono pronunciare a

carico degli inseritti, allo scopo di mantenere la disciplina scola-
stica, sono:

l° l'ammonizione;
2 l'interdizione temporanea da un corso;
3° l'esclusione teenporanea dalla scuola:
4° la sospensione della prova annuale.

L'ammonizione viene fatta verbalmente dal professore di mo-

dellatura, direttore della scuola, alla prosenza dell'incaricato nello
addestramento dell'incisiode.
L'interdizione da un corso o l'esclusiono dalla scuola à pro-

nunciata dalla Giunta amministrativa e disciplinare, se l'interdi-
zione o l'esclusione non dovrà durare oltre i 15 giorni; e nei
casi piû gravi dal Consiglio.

La sospensione dalla prova annuale deve essoro deliberata dal
Consiglio dolla scuola.
In caso di applicazione di pone di secondo, terzo e quarto grado,
ammesso, contro il giudizio dell'autorita scolastica, il ricorso in

appello al Ministero del tesoro, pel tramite del direttore.
Ove il Consiglio ritenga che la mancanza sia tale da meritare

una punizione più grave che non sia lo allontanamento dello
iscritto dalla scuola per tre mesi, può il Consiglio stesso proporre
al ministro del tesoro la pena della espulsione dalla scuola.

A rt. 47.

L'iscritto che per ragioni di salute non possa frequentare tem-
poraneamente la scuola, deve giustificaro prosso il direttore tale

impedimento.
Qualora per ragioni di famiglia debba assentarsi, deve chie-

derne il permesso al direttore, che, ove giustiflehi buoni i motivi,
lo concede, informandono l'incaricato dell'addestramento nella in-

.

01810BO.

Art. 48

L'inserviente della scuola dipende dal direttore.
Durante le vacanze scolastiche, esso è obbligato a prestare ser-

vizio nella R. Zecca.

Visto, d'ordine di Sua Maestä:
Il ministro del tesoro

CARCANO.
Il ministro della pubblica istruzione

RAVA.

Il numero 771della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 64 del regolamento per l'esecuzione della
legge sulla privativa dei sali e tabacchi, approvato con

R. decreto 1° agosto 1901, n. 399;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La circoscrizione degli uffici di vendita in Novi Ligure,
Sansepolcro, Venafro, Piedimonte d'Alife, Galeata, Bu-
salla, Genova 1° circondario, Genova 2° circondario,
Sampierdarena, Torriglia, Voltri, Camerino, Macerata,
Poggio Mirteto, Piperno, Roma 1° circondario e Velletri,
approvata col Nostro decreto 19 marzo 1893, n. 163, ð
modificata, come all'annessa tabella, vista, d'ordine No-
stro, dal ministro delle finanze.
Il ministro proponente determinerà il giorno in cut

la premessa disposizione dovrà avero effetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

lello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle loggi
e dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunqua
,petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.

Lacava.
Visto, Il guardasigilli : ORIANDO.
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TABELLA indicante la sede e la circoscrizione di taluni Uffici di vendita dei generi di privativa.

Sede dell' ufficio
CIRCOSCRIZIOlm Provincia Cirootadario

di vendita

PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Novi Ligure Albera Ligure - Arquata Scrivia - Basaluzzo - Belforto Mon- Alessandria Novi Ligure
ferrato - Borghetto di Borbera - Calella Ligure - Cantalupo
Ligure - Capriata d'Orba- Carrega- Carrosio - Casaleggio
Borro- Castel dei Ratti- Castelletto d'Orba - Francavilla BL-
sio - Gavi - Grondona - Lerma - Molo di Borbera -

Mongiardino Ligure - Montaldeo - Mornese - Novi Li-

gure - Ovada - Parodi Ligure, (esclusa la frazione Ca-

panne di Marearolo, aggregata all'ufficio di Voltri) - Pastu-
rana - Pozzolo Formigaro - Roccaforte Ligure - Roc-

chetta Ligure - San Cristoforo - Sarravalle Scrivia- Sil-
vano d'Orba -;Stazzano - Tagliolo - Tassarolo - Torre
dei Ratti - Vignole Borbera.

Alessandria (frazione Castelferro) - Bosco Marengo - Freso- > Alessandria
nara - Frugarolo Predosa.

Cassano Spinola - Cuquello - Sardigliano - Sorli e Vargo. > Tortona

PROVINCIA DI AREZZO

Sansepolcro Anghiari - Badia Tedalda - Caprese - Monterehi - Monte Arezzo Arezzo

Santa Maria Tiberina (escluse le frazioni Gioiello eMonte

Santa Maria assegnate alPufficio di Citta di Castello) - Pieve
Santo Stefano - Sansepolcro - Sestino.

San Giustino (frazione San Giustino). Perugia Perugia

Ýerghereto (frazioni Balze e Monte Coronaro). Firenze Rocca S. Casciano

PROVICIA DI CAMPOBASSO

Venafro Castellone al Volturno - Cerro al Volturno - Colli al Vol- Campobasso Isernia

turno- Fillgaano - Montaquila - Monteroduni -- Pozzilli
- Rocchetta al Volturno - San Vincenzo al Volturno -

Seapoli - Sesto Campano - Venafro.

Presenzano - Vairano Patenora. Caserta Caserta

Capriati al Volturno - Ciorlano (esclara la frazione Pratella > Piedishonte d'Alife

aggregata all'ufRelo di Piedinronte d'Alife) - Fonte Grega
- Gallo - Letino.

,Vitiouso ed Acquafondata (frazione Casal Cassinese). » Sora

PROVINCIA DI CASERTA

Pi adimonte d'All * Baia e Latina- Pietramelara- Pietravairano - Roccaromana. Caserta Caserta

Ailano - Alife - Alvignano - Castello d'Alife - Ciorlano > Piedimonte d'Alife

(frazione Pratella) - Dragoni - Giola Sannitica - Piedi-

monte d'Alife - Prata Sannita - Raviscanina - Sant'An-

gelo di Alife - San Gregorio - San Polito Sannitico -

Valle Agricola.

PROVINCIA DI FIRENZE

Galeata Bagno di Romagna - Galeata - Premileuore - Santa Sofia Firehze Rocca San Casolano
SábaiŠl Veigh¾t elÄe le~frizioni Balz MÅte

Coronaro aggregate all'ufficio di Sansepolcro).
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Sodo dell'ufneio
CIRCOSCRIZIONE Provincia Circondario

di vendita

Mortano. Forli Forli

PROVINCIA DI GENOVA

Busalla Busalla - Casella - Crocefieschi - Isola del Cantone -- Mi- Genova Genova

gnanego - Montoggio - Ronco Scrivia - Savignono -
Serra Ricco, (frazioni Serra e fellereggia) - Valbrevenna,
(escluse le frazioni Carsi e Renarega, aggregate all'ufficio di
Genova 2° circondario) - Vobbia.

Fiaccone - Voltaggio. Alessandria Novi Ligure
Genova Le rivendite della città e suburbi. Genova Genova

10 oircondario

Genova Lumarzo (frazione Beasi). » Chiavari
2* oiroondario

Apparizione - Bargagli - Bavari - Bogliasco - Davagna > Genova

(esclusa la frazione Scoffera, aggregata all'ufneio di Torri.

glia) - Molassana - Nervi - Quarto al Mare - Quinto al
Mare- Sant'Ilario Ligure - Sant'Olcose (frazione Trengaseo e

Vico Morasso) - Struppa- Valbrevenna (fraziono Carsi e Se-

narega).

Sampiordarena Bolzaneto - Borzoli - Camipomorone - Ceranesi - Cornigliano »

Ligure - Pegli (frazioni Multedo e San Carlo) - Pontedecimo
- Rivarolo Ligure - San Giovano Battista - Sant'Olcese

(oscluse le frazioni Tronsasco e Vico Morasso, aggregate al-
l'ufficio di Genova 2° circondario)- Sampierdarena- San Qui-
rico in Valpoloevera - Serra Ricco (escluse le frazioni Sorra

e Vallereggia aggregate all'ufBelo di Busalla) - Sestri Po-
nente.

Torriglia Lorsica (frazione Barbagelata) - Lumarzo (frazioni Vallebona e » Chiavart

Tassorello).

Davagna (frazione Scoffera) - Montebruno - Propata - Tor- > Genova

iglia.

Fascia - Fontanigorda - Gorreto - Ottone - Rondanina - Pavia Bobbio

Rovegno.

Voltri Arenzano - Campofteddo Ligure - Masone -Mele - Pegli Genova Genova

(esoluso le frazioni di Multedo e San Carlo, (aggregate al-
l'uficio di Sampierdarena) - Prå - Rossiglione - Voltri.

Cogoleto - Martina Olba - Tiglieto. » Savona

Parodi Ligure (frazioni Capanno di Marcarolo). Alessandria Novi Ligure

PRO'VINCIA DI MACERATA

Camerino Acquacanina - Bologhola .- Caldarola - Camerino - Cagtel Macerata Camerino

Raimondo - Fiastra - Fiordimonte - Fiuminata - Ga-

gliole - Monte Cavallo - Muccia - Pieve Bovigliana -
- Pieve Torina - Pioraco - Sofro- Serrapetrona - Serravalle .

di Chienti - Visso.

Esanatolia - Matelica - San Severino Marche (esclusa la fra. » Macerata

zione Pitino, aggregata all'ufficio di Macerata).

Macorata Appignano - Belforts del Chienti - Cingoli (frazioni Avenale,
Villa Torro e Troviggiano) - Colmurano - Loro Piceno -

Macerata - Moghano - Montecassiano - Monte Fano -

Pausula - Petriolo - Pollenza - Recanati (esclusa la fra-
zióne di Porto Recanati, aggregata all'aficio di Porto Civita-

nova) - San Severino Marche (frazione Pitino) - Tolentinc

- Treta - Urbisaglia.
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Sedo dell' ufficio
CIRCOSCRIZIONE Provincia Circondario

di vendita

PROVINCIA DI PERUGIA

Poggio Mirteto Aspra - Cantalupo in Sabina - Castelnuovo di Farfa - Col- Perugia Rieti
levecchio - Cottanollo - Fara in Sabina - Forano - Mom-

peo - Montasola - Montebuono - Montopoli in Sabina -
Poggio Catino - Poggio Mirteto - Roccantica - Salisano
-- Selci - Stimigliano - Tarano - Tofila - Torri in Sa-

bina - Vacone.

Civitella San Paolo - Filacciano - Nazzano - Ponzano Ra- Roma Roma
mano - Torrita Tiberina.

PROVINCIA DI ROMA

Piperno Amaseno - Maenza - Piperno - Prossedi - Roccagorga - Roma Frosinone

Receasecca dei Volsci - Sonnino.

R>ma

(l° circondario)

Velletri

Carpineto Romano - San Felice Cireeo - Terracina.

Rione Borgo, con prolungamento sulla via Trionfale sino aMon-
temario e fuori porta Cavalleggieri lungo la via Aurelia,
sino alla cinta fortificata, che abbraccia e limita le Ville
Barberini, Cecchini e il Manicomio.

Parte della città compresa fra la sponda sinistra del Tevere da
ponte Milvio al ponte di Ferro e da questo, per via Conso-
lato, corso Vittorio Emanuele, inclusivo fino a piazza San

Pantaleo, quindi via della Cuccagna, via Canestrari, piazza
Sant'Eustachio, via Sant'Eustachio, via Crescenzi, piazza del
Pantheon, via degli Orfani, piazza Capranica, via in Aquiro,
piazza Montecitorio e costeggiando il palazzo della Camera

dei deputati ed il palazzo Chigi, sino all' incontro del corso
Umberto I, corso Umberto I fino a via Borgognona, via Bor-
gognona, piazza di Spagna, Trinità dei Monti, Monte Pincio,
piazza del Popolo, via Flaminia, tutta questa compresa sino

a pente Milvio.

Frazione e suburbi: Isola Farnese - Primaporta - Santa
Maria di Galera - Storta - Castel di Guido -Malagrotta
- Monte Mario.

Comuni: Anguillara Sabazia - Bracciano - Campagnano -
Castelnuovo di Porto - Fiano Romano - Formello - Le-

prignano - Manziana - Morlupo - Riano - Rignano Fla-
minio - Sant'Oreste - Scrofano.

Civitalavinia - Genzano di Roma (esclusa la frazione Ardea,
aggregata all'ufEcio di Anzio) - Nemi.

Velletri

Roma

Artena - Bassiano - Cisterna di Roma -- Cori - Gavignano > Velletri
- Montelanico - Norma - Rocca Massima - Segni -
Sermoneta - Sezze - Velletri.

Visto, d'ordine di Sua Maestä:
Il ministro segretario di ßtato per le ßnanze

LACAVA,

Il numero 784 della raccolta ujjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D' ITALIA
Riconosciuta l'opportunità di regolare con norme uni-

formi e costanti il concorso dello Stato alle Esposizioni
industriali e agrarie all'interno ed all'estero, alle quali

si provvede coi fondi ordinari del bilancio del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio dell'industria e del com-

mercio intorno alle norme medesime ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato



GAZZETTA TJFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1485

por l'agricoltura, l'industria ed il commercio, di con- enti locali e contenuto noi limiti dello somme annual-

certo coi Nostri ministri segretari di Stato por gli af- monte stanziato nel bilancio del Ministero d'agricoltura,
fari esteri, per le finanze, per i lavori pubblici; industria e commercio.

Abbiamo decretato e decretiamo : Art. 6.

Art. 1.

Il concorso dello Stato sarà accordato, a preferenza,
alle Esposizioni, Mostre o Concorsi speciali, industriali
e agrari, che meglio possono dimostrare il grado di svi-
luppo dei singoli rami dell'attività industriale e agricola.

Art. 2.

II II. Governo potrà accordare il suo concorso alle

Espos'izioni che non hanno carattere generale, soltanto

dopo avuto il parere dei Consigli competenti. Per le

Mostre regionali occorrerà íl parere delle rappresen-

tanzo commerciali ed agrarie e di altri enti special-
mente competenti.
Il concorso governativo a favore di una Mostra in

una data regione o provincia non potra essere concesso,
so in essa sia staf.a già tenuta da meno di tre anni

altra Mostra con g31 stessi scopi.
Por le Esposizioni all'estero dovrà sentirsi il parere

delle RR. autorità diplo:natiche e consolari del luogo.

Art. 8.

Il numero delle medaglie che dal R. governo saranno
messe eventualmente a disposizione degli organizzatori
della Esposizione sarà in relazione a quello dei gruppi
di industrie in cui è divisa la Mostra. Le medaglie di
oro saranno riservate per le Esposizioni, Mostre o Con-
corsi aventi carattere o interesse nazionale, e per i

Concorsi preveduti dallo articolo 8.

Nel concedere le medaglie di cui nel precedente
comma, il Governo potrà riservarsi il diritto di indi-

care a quali dei gruppi o classi di espositori, stabiliti
dal programma della Mostra, le medesimo dovranno es-

sere assegnate.
La concessione di medaglie da parte del R. governo

potrà, inoltre, essere subordinata alla condizione che
ad esso sia assegnata una rappresentanza nella Giuria.

Art. 7.

Il conferimento delle medaglio concasso dal R. go-
verno non potrà in nessun caso, esser fatto so non in

seguito ed in conformità alle deliberazioni della

Giuria.

Agli effetti del precedente articolo, gli outi in esso

indicati saranno interpellati sulle qualità dei promotori
ed organizzatori dell'Esposizione, Mostra o Concorso ;

sui mezzi finanziari di cui essi effettivamente dispon-

gono ; sul concorso o appoggio morale degli enti locali

augli scopi della Mostra; sulle condizioni fatte agli espo.
sitori, ed - in generale - su tutte le altre circostanze

cho valgano a chiarire l'opportunità del concorso go-

vernativo.
Art. 4.

La concessione del concorso finanziario da parte del

R. Governo dovth essere giustíficata, caso per caso,

dalla convenienza di rinvigorire le iniziative locali o

l'attività di speciali rami d'industria e dell'agricoltura,
prevî - in ogni caso - i pareri favorevoli di cui al-
Tart. 2.

Art. 5.

La concessione del concorso finanziario, di cui al pre-

cedente articolo, potrá essere subordinata alla condi-

zione che sieno istituiti speciali concorsi attinenti agli
scopi generali della Mostra, e che sia compilata e pub-
þlleata apposita relazione, la quale costituisca una breve

e completa storia della medesima. Sarà poi sempre su-

boro'inata alla condizione che anche alcuni degli enti

localí (Provincia, Comune, Camera di commercio, Co-

mizio agrario) accordino un concorso finanziario.

L'ammontare del concorso governativo dovrà essere

commisurato alla somma complessiva dei contributi degli

Art. 8.

Le medaglie di cui al procedento articolo non po.
tranno essere accompagnate da diploma conferito dal
Ministero di agricoltura, industria e commercio, so non
nel caso di concorsi speciali, banditi da esso o cal suo

intervento.

Art. 9.

La consegna delle medaglie agli organizzateri delle

Esposizioni non sarà effettuata se non dopo l'invio al

Ministero d'agricoltura, industria e commercio di copia
della relazione della Giuria e dello elenco nominativo

dei premiati.
Art. 10.

Per accordare le agevolazioni doganali o ferroviario

concedibili a' termini delle disposizioni vigenti in ma-

teria, i Ministeri delle finanzo e dei lavori pubblici,
provvederanno di accordo con quello d'agricoltura, in-
dustria o commercio.

Questo Ministero a tal uopo sentirà gli enti di cui a

precedente articolo 2.

Art. 11.

Nelle Esposizioni all'estero, alle quali il R. Governo
non prende parte ufficialmente, i RR. agenti diploma-
tici e consolari, indipendentemento dalla normale pro-
tezione loro affidata degli interessi della produzione na-
zionale, potranno essere incaricati di vigilare o tutelare
la partecipazione degli espositori italiani.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 17 novembre 1907.
VITTORIO EMANUELE.

Gromot1.
F. Cocco-ORTU.
TITTONI.
LacAVA.
P. BERTOLINI.

Vista, Il guardasigilli: Oar.umo.

Il numero 785 della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regreo coretiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

Veduti gli articoli 1, 3, 9, 13, 14, 15, 16 e 46 della

legge 14 luglio 1907, n. 511 ;
Ritenuta la necessità di provvedore al regolare anda-

mento del servizio giudiziario nei tribunali e nelle pre-
turo, in relazione al nuovo ruolo organico approvato
con la detta legge, e al periodo transitorio di attuazione
della legge medesima ;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei

culti;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il numero dei funzionari della magistratura giudi-
cante o del pubblico ministero addetti alle Corti, ai
tribunali, agli uffici del pubblico ministero e alle pre-
ture del Regno ò determinato dalle annesse tabelle A,
B, C, D, sottoscritte, per ordine Nostro, dal ministro

proponente.
Art. 2.

Ai tribunali e agli uffici del pubblico ministero presso
i tribunali saranno assegnati, oltre i funzionari indicati
nella relativa tabella, i giudici aggiunti di seconda ca-

tegoria meno anziani, ai termini dell'art. 16 della legge
14 luglio 1907, n. 511.

Art. 3.

Gli aggiunti giudiziari che saranno iscritti al 1° gen-
naio 1908 nel ruolo dei giudici aggiunti potranno essere
destinati alle funzioni di pretore prima che sia trascorso
il termine di diciotto mesi indicato nel capoverso del-
l'art. 13 della legge.
Del pari gli attuali uditori potranno essere nominati

giudici aggiunti dal 1° gennaio 1908 in poi prima di

aver compiuto l'anno di tirocinio prescritto nell'art. 15
della legge.

La promozione dei predetti uditori avrà luogo, in
seguito alla dichiarazione pronunciata dal Consiglio gin-
diziario a norma dell'art. 15 della .legge, secondo l'or-
dine di precedenza dei rispettivi concorsi, e, fra quelli
provenienti dal medesimo concorso, secondo l'ordine
della classificazione di merito ottenuta nell'esame di
ammissione.

Per gli uditori applicati alla Corte di cassazione di
Roma, il giudizio richiesto dall'art. 15 della legge sarà
dato dal primo presidente, dal procuratore generale e

dal presidente di sezione anziano.

Art. 4.
I giudici aggiunti assegnati ai tribunali possono es-

sere, con decreto del presidente della Corte d' appello,
applicati da uno ad altro tribunale del medesimo di-
stretto, qualora il bisogno del servizio lo richieda.
L'applicazione non può durare più di tre mesi, e non

può esser prorogata che una volta e per lo stesso
termine.

Dell'applicazione e della proroga, deve immediata-
mente essere informato il ministro della giustizia, con
l'indicazione dei motivi del provvedimento.
È dovuta ai giudici aggiunti, durante la predetta ap-

plicazione, la indennità di missiono ai termini dell'arti-
colo 266 della legge sull'ordinamenta giudiziario.

Art. 5.
I funzionari meno anziani che al 1° gennaio 1908

eccedessero rispettivamente nelle Corti o nei tribunali
il numero stabilito nelle tabelle saranno trasferiti in
altre sedi. Ove tuttavia le esigenze del servizio lo con-
sentissero, essi potranno continuare a prestare servizio
in soprannumero nei collegi od uffici cui sono addetti,
fino che rientrino nel numero normale per vacanze ivi
verificatesi, ma, in ogni caso, non oltre il 30 giugno
1909.
La destinazione alle preture dei nuovi funzionari che

occorrono per raggiungere il numero di millecinque-
cento stabilito nella prima parte dell'art. 3 della legge14 luglio 1907, n. 511, verrà effettuandosi a misura
che si renderà disponibile il personale all'uopo necessa-
rio, e in ogni caso non oltre il 30 giugno 1909.
Fino alla completa attuazione di questa disposizione

rimane in vigore la facoltà attribuita al Governo del
Re dalla legge 8 luglio 1894, n. 280.

Art. 6.
Il presente decreto avrà vigore dal 1° gennaio 1908.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di fario osservare.

Dato a Roma, addì 21 novembre 1907.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.
ORLANDO.

Visto, D guardasiÿilli: OxuNao,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO F ITALIA 7487

Tabella A.
Personale giudicante e del pubblico ministero presso le Corti di cassazione.

Magistrati giudicanti Pubblico ministero

SEDE
Primi Presidenti Procuratori Avvocati

Sostituti

Consiglieri procuratori
presidenti di sezione generali generali generali

l Roma.................... I 3 47 1 1 8

2 Firenze................... 1 - 7 1 - I

3 Napoli.................... 1 - 14 I - 3

4 Palermo................... 1 - 9 1 - 2

5 Torino.................... 1 - 15 1 -
4

Tabella B.

Personale giudicante e del pubblico ministero presso le Corti d'appello.
I M A G I STR A T I O I UD I C ANT I Pubblico ministero

1 Ancona.............. 1 - 7 1 2

Sez. Macerata . . . . . . . . .
- 1 5 - 2

Sez. Perugia. . . . . . . ; . .
- 1 7 - 2

2 Aquila . . . . . . . . . . . . . . I 1 15 * * 1 consigliere di 36 categoria sarå 1 3
destinato alla presidenza delle se-
zione di tribunale (V. tabella C).

3 Bologna. . . . . . . . . . . . . . I 1 14 * * l id. I 3

4 Brescia.............. I 1 12* *l id. 1 3

5 Cagliari. . . . . . . . . . . . . . I 1 14 * * l id. I 4

6 Casale.............. I 1 11 I 2

7 Catania.............. I 1 20* *2 id. 1 4

8 Catanzaro............. I 1 24 1 5

9 Firenze . . . . . . . . . . . . . . I 1 15 * * I id. I 4

10 Genova.............. 1 2 25* *2 id. 1 5-

11 Lucca .............. 1 -
7 1 2

12 Messina'..,.......... 1 - 12* *I id. I 2

13 Milano . . . . . . . . . . . . . . 1 2 25 * * 3 id. 1 4

14 Napoli.............. I 6 73* *9 in 1 15

Sez. Potenza. . . . . . . . . . - 1 11 - 3

15 Palermo.............. 1 2 34* *2 id. I 7

16 Parma.............. 1 - 5 I 1

Soz. Modena. . . . . . . . . . - 1 5 - 2

17 Roma............... I 2 34* *5 id. I 7

18 Torino.............. I 2 30* *3 id. 1 5

(9 Trani............... 1 2 29* *4 id. 1 5

20 Venezia . . . . . . . . . . . . . , 1 2 25 * * I id. I 5
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Tabella C.
Personale giudicante e del pubblico ministero presso i
tribunali (vedi art. 2 del R. decreto 21 novembre 1907).

1 Aoqui ··......... 1 - 4 1 -

2 Alba··.......... 1 - 4 1 -

3 Alessandria
. . . . . . . .

1 - 4 1 1

4 Ancona
.......... 1 - 7 1 1

5 Aosta
.......

... 1 - 2 1 -

6 Aquila........... 1 1 9 1 2

7 Arezzo·····...... 1 - 5 1 1

8 Ariano........... 1 - 4 I I

9 Ascoli Piceno . . . . . . . . 1 - 4 1 1
10 Asti ............ 1 - 6 1 1

11 Avellino
. . . . . . . . . . 1 - 12 1 2

12 Avezzano
. . . . . . . , ,

I - 4 1 1

13 Bari
............ 1 1 18 I 3

14 Bassano
.......... 1 - 3 I

-

15 Belluno
.......... 1 - 4 1 1

16 Benevento
. . . . . . . . . 1 1 9 1 2

17 Bergamo.......... 1 - 9 1 2

18 Biella
........... 1 - 5 I

19 Bobbio........... 1 - 2 1
-

20 Bologna · · . . . . . . . .
1 1 10 1 3

21 Borgotaro . . . . . . . . . 1 - 2 1 -

22 Bozzolo
.......... 1 - 2 1 -

23 Breno ........... 1 - 2 1
-

24 Brescia .......... 1 1 8 1 2

25 Busto-Arsizio . , , , , , , , i - 2 1 -

26 Cagliari . . . . . . . . . . I 1 13 I 3

27 Caltagirone . • . . . . . . .
1 - 4 1 1

28 Caltanissetta
. . . . . . . .

1 - 12 1 3

29 Camerino
. . , , , . . , , ,

I - 2 1
-

30 Campobasso . . . . . . , , ,
) - 5 1 1

31 Casale Monferrato . . . . . .
1 - 7 1 1

33 Cassino........... 1 - 9 1 2

33 Castelnuovo di Garfagnana.
,
l - 2 1 -

34 --Castiglione delle Stiviere . . . 1 - 2 1 -

35 Castrovillari. . . . . . . , ,
1 - 6 i ¡

36 Catania........... I 2 19 1 3

37 Catanzaro . . . . . . . . .
1 - 13 1 3

38 Chiavari , . . . . . . . . .
1 - 4 1

39 Chie‡i............ 1 - 5 1 1

40 Civitavecchia . . . . . . . .
1 - g 1 -

41 Come.........-·· 1 - 6 1- 1

42 Conegliano . . . . . . - • · 1 - 3 1 -

43 Cosenza . . . . . . . . , ,
1 - 12 1 3

44 Crema........··· 1 - 2 1 -

45 Cremona.......... 1 - 4 1 I

46 Cuneo.
. . . . . . . . , , ,

1 -··- 4 1 1

47 Domodossola. . . . . . . . . 1 - 2

48 Este............ 1 - 2 1 -

49 Fermo ........... 1 - 3 1 -

50 Ferrara........... 1 - 5 1 1

51 Finalborgo .
. . . . . . . .

] - 2 1 -

52 Firenze.,......... 1 1 13 I 3

53 For11............ 1 _ 7 1 I

54 Frosinone . . . . . . . . . 1 - 5 1 1

55 Genova ........., 1 2 24 1 $

56 Gerace........... 1 - 5 1 1

57 Girgenti........... ] - 10 1 2

58 Grosseto . . . . . . . . . .
1 - 3 1 1

59 Isernia........... 1 - 5 1 1

60 Ivrea............ 1 - 4 1 -

61 Lagonegro. . . . . . . . . . 1 - 4 1 I

62 Lanciano
. . . . . . . . . . 1 - 9 1 2

63 Lanusei . . . . . . . . . . l - 2 1 -

64 Larino........... 1 - 5 1 1

65 Lecce ........... I 1 15 1 3

66 Lecco ........... 1 - 2 1 -

67 Legnago.......... 1 - 2 1 -

68 Livorno .......... 1 - 6 1 1

69 Lodi............ 1 - 2 1 -

70 Lucca ........... 1 - 6 I 1

71 Lucera···........ I I 18 1 4

72 Macerata . . . . . . . . . 1 - 4 1 1

73 Mantova.......... 1 - 4 1 1

74 Massa-Carrara. . . . . . . . 1 - 4 1 1

75 Matera........... 1 - 4 1 I

76 Melfl i.......... 1 - 5 1 1

77 Messina .......... I l 15 1 3

78 Milano........... 1 3 32 1 6

79 Mistretta . . . . . . . . . . 1 - 2 1 -

80 Modena .......... 1 - 4 1 1
81 Modica........... 1 - 7 1 1
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SEDI SEDI

82 Mondovi
. . . . , , . . . . 1 - 3 1 - 124 Saluzzo . . . . . . . . . . .

1 - 3 1 -

83 Mor.teloono
. . . . . . . .

1 - 6 1 1 125 Sant'Angelo dei Lombardi . .
i ....

4 1 1

84 Montopulciano . . . . , , 1 - 2 1 - 126 Santa Maria Capua Vetere
. .

1 1 18 1 3

85 Monsa ........... 1 - 3 1 - 127 SanMiniato......... I ·¯ ~

86 Napoli........... l 6 50 1 12 128 SanRemo.......... i - 4 1 --

87 Nicastro . . . . . .
.
. . .

1 - 4 1 I 129 Sarzana . . . . . . . . . . .
1 - 6 1 1

88 Nicosia........... i - 4 1 - 130 Sassari...........

80 Novara........... 1 - 3 1 - 131 Savona........... I 4 1 -

00 Novi Ligure , , . . . . . .
1 - 2 1 - 132 Sciacea . . . . . . . . . . .

1 - 3 1 1

Gl Nuoro ........... 1 - 4 1 1 133 Siena............ i - 3 1 -

US Oneglia . . . . . . . . . . 1 - 3 1 - 134 Siracusa . . . . . . . . . .
; _ e 1 1

93 Oristano -
. . . . . . . . .

1 - 5 1 2 135 Solmona. . . . . . . . . . .
1 - 4 1 1

94 Orvieto . . . . . . . . . .
] - 2 l - 136 Sondrio . . . . . . . . . . .

1 - 3 1 -

95 Padova .......... 1 - 7 1 1 137 Spoleto........... 1 - 6 1 1

96 Palermo .......... 1 2 26 1 5 138 Susa............ 1 - 2 1 -

97 Pallanza . . . . , , , , ,
1 - 2 l - 139 Taranto . . . . . . . . . . .

1 _ 7 1 1

98 Palmi ........... 1 - 7 1 1 140 Tempio........... 1 - 2 1 -

99 Parma........... 1 - 6 1 1 141 Teramo........... 1 - 8 1 2

100 Patti . . . . . . . . . . . .
1 - 2 1 - 142 Termini Imerese. . . . . . .

1 - 6 l 2

101 Pavia ........... 1 - 4 1 ~

143 Tolmezzo.......... 1 _
g 1 -

108 Payallo . , , , , , , , , , ,
1 - 2 1 -

144 Torino . . . . . . . . . . .
1 3 25 1 4

103 Perugia
. . . . . . . . . .

1 - 8 l I
145 Tortona........... ] ..-

2 1 -

104 Pesaro........... 1 - 3 1 -

105 Piacenza.......... 1 - 5 l I
146 Trani............ I 1 13 1 2

106 Pinerolo
. . . . . . . . . .

1 - 3 1 - 147 Trapani. . . . . . . . . . .
1
-

10 1 2

107 Pisa............ 1 - 5 l l 148 Treviso........... 1 - 4· l I

108 Platola........... 1 - 2 1 - 149 Udine............ ¡ _ 11 1 I

100 Pontreinoli . . . . . . . . .
1 - 2 1 - 150 Urbino . . . . .. . . . . . .

1 - 3 1 -

Il0 Pordenone . . . . . . . . .
1 - 4 1 ¯

151 Vallo della Lucania . . . . . 1 - 4 1 -

111 Portoferraio . . . . . . . . ,
1 - 2 I -

ll2 Potenza . . . . . . . . , ,
1 - 9 1 2

152 Varallo . . . . . . . . . . ,
1 - 2 1 -

113 Ravenna.......... 1 - 5 1 I
153 Varese........... 1 - 3 1 -

114 Reggio Calabria . . . , , , ,
1 - 9 1 2

154 Velletri . . . . . . . . , , .
1 - 4 1 1

115 Reggio Emilia . . . . . . .
1 - 6 l i 155 Venezia. . . . . . . . . . .

I I 11 1 2

116 Rieti............ 1 - 3 1 - 156 Vercelli........... 1 - 4 I I

117 Rocca EÏan Caseiano . . . . .
1 - 2 1 - 157 Verona

. . . . . . . . . . .
1 - 11 1 2

Il8 Roma . . . . . . .
I 5 38 I 8

158 Vicenza........... 1 - 7- I I

119 Rossano . . . . . , , . . .
1 - 4 1 -

159 Vigevano.......... 1 - 3| 1 -

120 Rovigo........... 1 - 3 1 1

121 Sala Consilina . . . . . . .
1 - 3 I --

160 Viterbo . . . . . . . . . . .
1 - 6 1 1

122 Salorno........... I 1 16 1 3 161 Voghera........... 1 - E 1 -

123 Salb ............ 1 - 2 1 - 162 Volterra........... 1 - í 1 -
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Tabella B

PRETURE

Giudici e giuaioi aggiusti con le funzioni di pre-
tor.i a norma della prima parte dell'art. 3
della legge . • . . . . . . . . . . . . . .

N. l500
Uditori abilitati alle funzioni giudiziario a norma

dell'ultimo capoverso dello stesso articolo . . > 49

Totale . . . N. 1549

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
15 ministro di grazia e giustizia e dei culti

ORLANDO.

18 numero 789 della raccolta officiale delle leggi e dei decreti
fel Regno contiene il seguente decrete:

.
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 34 della legge 14 luglio 1907, n. 511'
che istituisce presso il Ministero di grazia e giustizia
e dei culti un Consiglio superiore della magistratura;
Visti gli articoil 32, 41, 42, 43 e 45 (altimo capo-

verso) della predetta legge e l'art. 18 della legge
18 luglio 1907, n. 512, che stabiliscono le norme per
il collocamento a riposo dei funzionari della magistra-
tura e delle cancellerie e segreterie giudiziarie ;

Visti gli articoli 45 della legge 14 luglio 1907,
n. 511, o 27 della legge 18 luglio 1907, n. 512, che
autorizzano l'inscrizione in bilancio per l'esercizio 1907-

1908 di un terzo della somma cui ascende la maggiore
spesa complessiva per gli aumenti degli stipendi del
personale giudiziario ;

Considerato che per gli articoli 46 della legge 14 lu-
glio 1907, n. 511, e 28 della legge 18 luglio 1907,
n. 512, il Governo del Re è autorizzato a dare tutte

le disposizioni necesbarie per l'attuazione delle citate

leggi e pei• il loro coordinamento con le altre leggi
dello Stato ;

Vista la legge 30 maggio 1907, n. 281, che approva
lo stato di previsione della spesa del Ministero di grazia
e giustizia e dei culti per l'esereizio finanziario 1907-

1908 ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro di concerto con quello di grazia e giu-
stizia e dei culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero di

grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio finanziario

1907-908 sono introdotti i seguenti aumenti:
1° al capitolo n. 12: < Indennità ai membri della

Commissione consultiva per le nomine, le promozioni
ed i tramutamenti dei magistrati, ai membri del Con-
siglio superiore della magistratura; ai membri della

Commissione speciale per le promozioni dei pretori e
dei giudici aggiunti; ai membri della Commiesione per

la riforma generale del diritto privato ; a quelli della
Commissione per la statistica giudiziaria e notarile ed

altre Commissioni legislative » lire quindicimila (lire
15,000) ;

2° al capitolo n. 25: « Pensioni ordinarie (spese
fisse) lire trecentocinquantamila (L. 350,000) ;

3° al capitolo n. 27 : « Magistrature giudiziarie -
personale (spese fisse) » lire un milionstrecentoquaranta-
quattromilacinquecentosessantasette (L. 1,344,567).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.
ORLANDO.

Visto, Il guardasigilli : ORUNDO.

Il numero DXXII ( parte supplementare ) della raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naslone
RE D'ITALIA

Veduta la legge 15 giugno 1893, n. 295, sui Collegi
dei probi-viri per le industrie, ed il regolamento ap-

provato con R. decreto 26 aprile 1894, n. 179 per la

esecuzione di detta legge ;
Sentito l'avviso degli enti indicati nell'art. 2 della

legge predetta ;

Veduto il R. decreto 8 maggio 1904, n. CCXXIV,
col quale venne istituito un Collegio di probi-viri per
le industrie edilizie ed affini con sede in Cuneo e con

giurisdizione su tutto il territorio della Provincia ;
Sulla proposta del Nostri ministri segretari di Steto

per la grazia, la giustizia ed i culti e per l'agricol-
tura, l'industria ed il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

La giurisdizione del Collegio di probi-viri per le in-
dustrie edilizie ed affini istituito in «Cuneo è ristretta

al solo territorio del circondario di Cuneo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta afficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
metti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.

ORLANDO.
F. Cocco-ORTU.

Visto, B guardasigißi ; 0xumo.
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La raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti:
Sulla proposta del ministro dell' interno :

N. DXVIII (Dato a Roma, il 10 novembre 1907), col

quale l'ospizio dei poveri vecchi cronici in Cara-

glio ð eretto in ente morale ed è approvato lo sta-
tuto organico.

N. DXIX (Dato a Roma, il 14 novembre 1907), col

quale l'asilo infantile di Santa Croce sull'Arno è

oretto in ente morale e ne è approvato lo statuto or-
ganico.

N. DXX (Dato a Roma, il 17 novembre 1907), col quale
l'asilo infantile di Dossena è oretto in ente mo-

rale e ne è approvato lo statuto organico.
N. DXIIII (Dato a Racconigi, il 30 settembre 1907), col

quale il Monte frumentario di Roccagloriosa (Sa-
lerno) ð stato trasformato in una Cassa di pre-
stanza agrarie e col quale altresì la Cassa stessa è

stata concentrata nella Congregazione di carità del
luogo o fu approvato lo statuto organico del nuovo

ento.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza

del 28 novembre 1907, sul decreto che scioglie
il Consiglio comunale Lentini (Siracusa).
Smal

Dalle elosioni generali avvenuto in Lentini il 30 dioembre 1906,
a seguito di soioglimento del Consiglio, sorse una rappresentanza
oomposta di gruppi disparati; tra di essi si manifestarono bon

presto serezi ed aperti dissidi, in oausa dei quali, nel fervore delle
competizioni, furono obliati gli interessi del Comune e lasoiati in

abbandono gli affari piik importanti.
Di fronte alla crescento disorganizzazione dell'azienda, sindaco

e Giunta rassegnarono lo dimissioni, o altrettanto fecero ventiduo

sopsiglieri sui trenta assegnati al Comune.
Dovrebbe, ai termini dell' art. 2 della legge 11 febbraio 1904,

n. 35, procodersi alle elezioni generali, ma, da una parte, il grave
e profondo perturbamonto dei servizi, dall'altra l'anormale situa-

zione dei partiti locali, richiedono rimedt straordinari.
Si neglessero, infatti, la definizione delle vertenze dipendenti

dalla costruzione dell'acquedotto e l'adozione degli ulteriori prov-
vodimenti per assiograre il funzionamento di esso o la dirama-

zione dell'acqua nelle abitazioni: la sistemazione dei locali soo-

lastici, ora in istato di indoooroso abbandono; l' eseouzione di

opere complementari nel pubblico macello; il miglioramento della
viabilità.
Non furono, inoltre, predisposti gli atti per trasformare il si-

stoma di illmpinazione (defielente in rapporto ai bisogni del Co-

mune); nè completate le pratiche gik da tempo iniziate por la
istituzione della scuola tecnica; nè curato Passetto definitivo dei

servizi sanitari; na r¡solte altro minori, ma pur sompre urgenti,
questioni connesse agli accennati piû gravi problemi.
Montre richiederebbesi concordia d'intendimenti, i partiti locali

sono tra loro soissi da gare personali, e non sarebbe possibile,
indicendo fe elezioni entro breve termine, l'avvento di una am-

ministrazione autorevole capace di curare convenientemento gli
interessi dell'azienda; previsione questa ohe 6 confermata dal ri-

sultato delle elezioni generali dalle quali proviene l'attuale rap-
presentanza, gia cosl profondamente disgregata.
Mi onoro, pertanto, in conformità del parere 22 corrente del Con-

siglio di Stato, sottoporre all'augusta firma di Vostra hIaestä lo

schema di decreto che scioglio quel Con ,iglio comunalr.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Die e per volonth della Kazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
par gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Lontini, in provincia di
Siracusa, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Plunkett dott. Giacomo ð nommata com-
missario straordinario per l'Amministrazione prov visoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuove 'ons -

glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell' asceu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 28 novembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOLITTI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario de Stato
per gli affari dell'interno, presidente dei Con-
siglio dei ministri, a S. M. il Re, in wlienza
dell' 8 dicembre 1907, sul decreto che scioglie
il Consiglio comunale di Santa Ninfa (Tra-
pani).

Smal

Un'inchiesta eseguita s211'andamento dell'Amministrazione co-

munale di Santa Ninfa accertò gravi irregolarits o un profondo
turbamento in tutti i rami di servizio
Il osmpo in cui maggiormente il mal goverso e la scorrettezza

degli amministratori si rivelarono è quello che riguarda l'eseou-
zione dello opere pubbliche. Malgrado la consura della minoranza
si segul il sistema di ordinare lavori senza l'autorizzazione del
Consiglio e senza preventivi. Salvo rare eccezioni i lavori furono
afBdati, mediante trattativa privata, a persona che gode la pro-
tezione del sindaco.
Quando presumevasi che non potesso ottenerai l'autorizza,zione

alla trattativa privata, si suddividevano lo opere in piccali lotti
non superiori claseuno a L 500, e si affidavano allo stesso im-
prenditoro, sia direttamente, sia a mezzo di interpasta persona.
Al medesimo fu affidata per un quinquennio 14 manutenuono

stradale con l'irrisorio ribasso di un oantesimo per ognt cento
lire e con la cauzione di 300 lire che non fu nemaione prastata.
Talvolta i lavori furono concessi com ribassi di qualche entità,
ma di essi non si tenne poi conto pai pagamenti.
Gravi addebiti furono aocertati a carico del sia laco e <ii asses.

sori per la costruzione, a spese in tutto od in parte del Comune,
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di opere di difesa di fondi di loro proprietå o di proprietà di loro

congiunti.
L'assuntore della pubblica illuminazione à in tutti i modi fa-

vorito dal Comune. Spirato il termine del contratto egli continua
ad esercitare il servizio con corrispettivo notevolmente superiore.
L'assuntore della gestione daziaria non prestð la cauzione e gli

si restitui perfino il deposito provvisorio fatto per concorrere al-

l'asta.
I diritti di segreteria, di stato civile, di visioni catastali ed al-

tri vengono trattenuti in segreteria per spese di economato che

di rado si regolarizzano, dando luogo a sospetti di sperpero e di

distrazione di danaro.

Il Comune applicð anche la tassa illegale di L. 0.10 per ogni
chilogramma di carne fresca venduta, allo scopo di rivalersi di

maggiori spese erogate in occasione di festeggiamenti.
L'archivio antico è tenuto con la massima incuria tanto che si

lasciarono deperire documenti importanti per l'ente.
Il cimitero è ingombro di erbe e sassi, senza riquadri, senza

cippi; non si osservano le norme vigenti per regolare l'esuma-
zione decennale dei cadaveri.
Alcuni recenti fatti aggravarono la situazione. A seguito delle

elezioni parziali ordinarie del 14 lagho p. p. la maggioranza è

ridotta a dodici soli consiglieri sui venti assegnati al Comune; il
sinlaco e un assessore a lui devoto si dimisero e furono sostituiti.
Ma il nuovo sindaco à riluttante ad assumere l'ufficio, e tiene così
sosp:sa la convocazi ne del Consiglio per la sessione autunnale.
Gli inconvenienti lamentati e l'arresto della vita del Comuno

crearono nella cittadinanza un vivo malcontento, con pericolo
gravo e imminente di turbamento dell'ordine pubblico.
Contiene, pertanto, come ha riconosciuto il Consiglio di Stato,

con parare del 6 corrente, eliminare le irregolarità e rimuovero

ogni pericolo di disordini mediante lo scioglimento di quel Con-
siglio comunale.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporro

ah'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Santa Ninfa, in provincia di
Trapani, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Ricci rag. Pietro è nominato commisario

straordinario per l'Amministrazione provvisoria di detto
Comune fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-
nale al termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
I)ato a Roma, addì 8 dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
Grol.ITTI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei ministri, a S. M. 11 Re, in tedienza
del 5 dicembre 1907, stel decreto che scioglie il
Consiglio comtenale di Bagno di Romagna (Fi-
renze).

Sma!

A seguito delle dimissioni di due terzi dei consiglieri di Bagno
di Romagna, quella comunale rappresentanza fu ricostituita con

le elezioni generali del 18 agosto prossimo passato Tra i nuovi
eletti perð si manifestarono gravi scissure, che ben tosto disgre-
garono il Consiglio. Ad affrettare la dissoluzione concorsero le di.
missioni subito rassegnato dal sindaco, incompatibile a causa di

un contratto per fornitura di energia elettrica da lui stipulato
con il Comune. Seguirono le dimissioni di quattordici sui venti
consiglieri, e ne prese atto la Giunta con deliberazione del 23 ot-
tobre p. p.
Le rivalità tra le frazioni del Comune, sop.te, ma sempra la-

tenti; i dissidi personali, inacerbiti dopo i recentissimi avveni-
menti; e, sopra tutto, il risultato delle elezioni, dalle quali l'at-
tuale rappresentanza è sorta, stanno a dimostrare la necessità di
una conveniente preparazione, e dell'opera imparziale di persona
estranea alle gare locali, diretta ad imprimere un sano indirizzo
all'amministrazione e a pacificare gh animi, perché possa spe-
rarsi nella formazione di un nuovo Consiglio, che all'interesso
esclusivo del Comune ispiri la sua azione.
Infatti, da ben nove mesi, nonostanto l'interposizione della pro.

fettura e i provvedimenti adottati, quell'Amministrazione si di-
batte, a scapito dell'andamento dei servizi, in una situazione eri-
tica ed b evidente che, indicendo senz'altro le elezioni generali,
non si riuscirebbe a por termine a tale stato di cose.
Mi onoro pertanto, in conformità del parere del Consiglio di

Stato m adunanza del 22 novembre p. p., sottoporro all'augusta
firma di Vostra Maestä lo schema di decreto che sciogho quel
Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà dello liamone
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della leggo

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gie 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Bagno di Romagna, in pro-
vincia di Firenze, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Abate dott. Carmine è nominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, ßno all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ð incaricato dell'eseca-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 5 dicembre 1907.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI.
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31INISTERO DEL TESORO

IL MINISTRO DEL TESORO
DI CONCERTO CON QUELLO DEL 11 ] I AleZE

Visto l'art. 7 dell'allegato I alla legge 22 luglio 1891, n. 339;
Visto 11 decreto ministeriale 11 giugno 1907, n. 45,234, e quelli

precedenti ai quali esso fa ríohiamo;
Visto il dooreto Reale 19 febbraio 1893, a. 54;

Determina a

Art. 1.

Lo disposizioni del decreto ministoriale 11 giugno 1907, n, 45,234,

riguardanti l'acoottazione, a tutto il 31 dicembre 1907, dei bi-

glietti di Stato e di Banca in pagamento dei dazi doganali d'im-
portazione, e le modalità delle relative soritturazioni e dei ver-

samenti, sono prorogate a tutto il 30 giugno 1908.

-Art, 2.

L'accettazione delle monete divisionali di argento di conio ita-

liano in pagamento dei dazi, dei quali al precedente articolo, 6 re-
golata dal It. decreto 19 febbraio 1899, n. 54.

Art. 3.

I direttori generali del tesoro e delle gabelle sono incaricati

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Itoma, 12 dicembre 1907.
Il ministro del tesoro

CARCANO.
Il ministro delle ßnanze

LACAVA.

MINISTERO DEL TESORO

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduti gli articoli 11 e 17 della legge 17maggio 1863, n. 1270
Vodata la legge 27 maggio 1875, n. 2779 (serie 2ag
Voduto il regolamento approvato col R. decreto 9 dicembre 1875,

n. 2802 (serie 2ap
Sentito il Consiglio permanente di amministrazione della Cassa

depositi e prestiti in sua adunanza del 25 novembre 1907;
Veduto il parere della Commissione parlamentare di vigilanza

della Cassa predetta in data 4 dioembre 1907.

Determina a

L'interesse da corrispondersi durante l'anno 1908 sulle somme

depositate alla Cassa dei depositi e prostiti, e quello da risouo-

tersi sui prestiti ohe verranno ooneessi o trasformati dalla Cassa

stessa durante l'anno predetto, 6 stabilito come segue:
1. Interessi passivi:
a) nella misura del 3 per cento netto per i residui depositi

di premio di riassoldamento e di surrogazione nell' armata e per

quelli della stessa specio riflottenti l'esercito;
b) nella misura del 2.80 per cento netto per i depositi di

afiranoazione di annualitä, prestazioni, oanoni, eco :
c) nella misura del 2.40 per cento netto per i depositi di

cauzione di contabili, impresari, alittuari e simili;

d) nella misura del 2.20 per conto netto per i depositi vo-
lontari dei privati, dei corpi morali e dei pubblicistabilimenti;

e) n'ella misura del 2 per cento netto per i depositi obbli-
gatort giudiziari ed amministrativi.

2. Interessi attivi :
Nella misura del 4 per cento tanto per i nuovi prestiti, quanto

per le trasformazioni autorizzate dallo leggi 19 luglio 1906, n. 30 4
e 16 giugno 1907, n. 336.
Il direttore generale della Cassa dei depositi e prestiti è inca-

ricato della esecuzione del presente decreto, che sarå registrato
alla Corte dei conti e pubblicato nella Gazzetta ugiciale del
Regno.

Dato a Roma, addi 11 dicembre 1907.
Il ministro
CARCANO.

Visto l'articolo 5 della legge 27 maggio 1875, n. 2779, serie 2a

per l'istituzione delle Casse postali di risparmio;
Visto l'articolo 24 della legge 8 agosto 1895, n. 486, sai prov-

vedimenti di finanza e di tesoro;
Vista la deliberazione presa dal Consiglio permanente di am-

ministrazione della Cassa depositi e prestiti nella adunanza del
25 novembre 1907 ;
Visto il parere favorevole della Commissione parlamentare di

vigilanza in data 4 dicembre 1907;
D'accordo coi ministri di agricoltura, industria e commercio o

delle poste e dei telegrafi;
Determina a

L'interesse da pagarsi per l'anno 1908, sulle somme depositate
nelle Casse postali a titolo di risparmio, resta fissato nella mi-
sura del 2.64 Oi0 netto da imposta di ricchezza mobile.
Il presente decreto sark registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 24 dicembre 1907.
Il ministro

CARGANO.

MINISTERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEl CULTl

Avviso.

Si prevengono le direzioni dei giornali, riviste e di altre pub-
blicazioni periodiche del Regno, che nessuna associazione à rite-

nuta obbligatoria pel Ministero di grazia e giustizia e dei culti se

non à dal medesimo espressamente richiesta.
Di tutte le pubblicazioni periodiche pertanto, le quali, non ri-

chieste, si invieranno al detto Ministero, non potra ossere doman-
dato e conseguito il pagamento del prezzo di associazione, ed il Mi-
nistero non si tiene obbligato a restituirle.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
(JFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

ßtato maggiore generale.
Con R. decreto del 27 ottobre 1907:

De Boocard nobile dei baroni Giulio, tenente generale in aspetta-
tiva per infermith, collocato a riposo, a sua domanda, per an-
zianitå di servizio e per età, dal 1° novembre 1907 ed in-

saritto nella riserva.

Corpo di stato maggiore.
Con R. decreto del 14 novembre 1907 :

Buohini cav. Icilio, colonnello comandante 45 fanteria, trasferito
nel corpo di stato maggiore e nominato capo di stato mag-
giore X oorpo armata.
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Arma dei carabinieri Reali. Arma di cavalleria.

God R. decreto del 12 dicembre 1901: Con R. decreto del 14 novembre 1907:

Tenenti promossi capitani:
Qgercioli Alcibiade - Bertarelli Giotaani,
,Tenenti trasferiti nell'arma dei earabinieri Reali:

Stasi Ferdinando - Spada Antonio.
Sottotenenti promossi tenenti:

Storni Geremia - Fagioli Fortunato - Di Giuro Luigi - Cinti

Tullio.

Marescialli d'alloggio nominati sottotenenti:
Lamma Augusto - Donk Antonio - Taverna Èugenio - Borghi

Ettore - Perfetti Benedetto.

Arma di fanteria.

Con R. decreto 20 ottobre 1907:

Poiro not dei conti di Santa Maria della Bicocca Carlo, capitano
in aspettativa speciàle, colIòcito in posiziohè ansiÏiaria, à siti
damanda, dal 1° novembre 1907.

Con 16. decreto Ëel É4 ottobre 1907:

Giannini nob. di Pescia cav. Alfredo, colonnello doolandante 4 bor-

saglieri, collocato in posizione ausiliatix, per ragione di eti,
dal 16 novembre 1907.

Con R. decreto del 3 novembre 1907:

Såvarese Gio. Èãttists, càpitano applicato di stato mággiore, col-
locato in positione tusiliàrit, per ragionó di eta, dal 16 no-

vembre 1907.

Con R. decreto del 14 novenibre 19Œ7:

Palopoli cav. Pasquale, colonnello comandante 21 fanteria, esone-
rato ðall'anzidetto comando e nominato comandante 4 bersa-

glieri.
Chapperon cav. Alessio, id. stato maggiore (a disposizione)

trasferito nell'arma di fanteria e nominato comandante 21

fanteria.
D'Amico cav. Carlo, id. id., id. id. id. id. 45 id.

Con R, decreto del 5 dicembre 1907:

Ammo Lul'gi, ctpitano 20 fáñteria, coltócató in aspettativa spe-
ciale.

Coheità Ida, id. in aspettátivt speciale, richiamato in servizio dAl
16 dicembre 1907.

Aliassio Giuseppe, id. 16.. id. id. del 16 id..
Covelli-Longtra Rikert'o, id. id., l'aspéttativa anghfetta è pro-

règsta.
Gianotti conte Vittorio, eipttaño in sapettativa sydetile - GA-

gnoni Aroldo, id. id., l'aspettativa anzidetta 6 prorogata.

Con R. decreto dell'8 dicembre 1907:

Mammucari Stanislao, capitano 91 fanteria, collocato in aspetta-
tiya speciale.

Brezzi Domenico, id. Ín aspettativa speciale, ricliiamÀto ii servizio
dal 16 dicembre 1907.

Fellini Ugo, id. 70 fanteria -- Puglioli Giuseppe, tenente 6 ber-

saglieri, collocati in aspettativa per infermith temporarie non
provenienti dal servizio.

Iorio Carlo, id. 52 fanteria, collocato in aspettativá per sospen-
sione dall'impiego.

Romano Francesco, id. 28 id., id. id. per infermith temporarie non
provenienti dal servizio.

Rettificato il cognome dei seguenti ufEciali come risulta a fianco
di ciascuno di essi:
Tola Gavino, capitano 57 fanteria: Tola cavaliere nobile don Ga-

vino.
$çuarelli Giorgio, tenente 2 alpini: Bonarelli nobile dei conti pa-

ðizio anooñetano Giorgio.

Olea cav. Agostino, colonnello comandante reggimento Piemonte
Reale cavallerià, esonerato dall'anzidetto comando e collocato
a disþohizione del Ministero deÚS guérra.

Lazzarini cav. Cesare, tenente ooTonneTlo id. id. lancieri di Fi-

renzo, prokosão colonnello oontinuando AoÚ'anzidetto câ-
mando.

Merli Miglietti cav. Giulio, id. reggiãhènto cavslfeggeri di C&serta,
nominato comandante reggiéento Piemonte Reste davalleriA,
cogh assegni dell'attuale suo grado.

Acerbo Carlo, sottotenente id. Savoia cavalleria, accettata la di-
missione dal grado.

Con R. dècreto del 5 dicembre 1907:

Augelli Danläsinä, tenente in aspettatíva, richiaàato in sèÝvizio,
á suä ddnWnda, dal 4 dicembre 1907.

D'Agttà Ùgo, id. In AApettativi, richïámato in àervizio dAI 1° d'i.
cembre 1907.

Musso Mario, id. in aspettativa, richiamato in servizio, a sua dó-

manda, dal 7 dicembre 1907.

Con R. decreto dell'8 dicembre 1907:

Macchi dei conti di CelIère nóbile GiulÏo, capitañó regginkento Go-
nova cavalleria, collocato in Aspettativa per infermità non

provenienti dal servizio.
Serrao Robedo, tenänte id. cavalleggeri di Èoggia, id. Id. per mo.

tivi di famigÍia.
Arma d'artiglieria.

Con R. decreto del 4 ottobre lÒ07:
Ascari Silvio, tenente 3 artiglieria fortezza, la sua anzianitå di

grado à fissata al 2l settembre 1906.

Con R. decreto del 17 ottobre 1907:

Picone cav. Giuseppo, capitano direzione artiglieria Messina, col-
locato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 ottobre
1907.

Con R. decreto del 16 dièembre 1907•
Balotta cav. Emilio, tenente colonnello 14 artiglieria campagna,

collocato in aspettativa per niotivi di fatåiglig.
Raggi nobile del sacro romano imþero, nobile patrizio genovese,

nobile dei marchesi Giovanni, id. in aspettativa, richiamato
in servizio dal 4 dicembre 1907.

Calvani Giuseppe, id. in aspettativa, richiamato in servizio dal
30 novembre 1907.

Spigo Umberto, Id. 1° artiglieria fortezza, la sua anzianità di grado
a fissata al 5 settembre 1907.

L'ordine di anzianità dei sottoindicati sottotenenti dell'arma di

artiglieria nominati con R. decreto 14 settembre 1906, e poi riu-
sciti idonei al corso complementare d'istruzione, è stabilito come

appresso secondo le norme dei §§ 115 e 116 del regolamento sul-
l'avanzamento :
Dalla Motta Gio. Battista - Masoni Simone - Stramazzotti Gu-

glielmo - Spataro Francesco - Marchionni Igino - IYOr-
mea Ugo - Dueci Guido - Di Liberti Carmelo.

(Continua).

MINISTËRO
DELLE POSTE E DEI 'i'ELËGRAFI

(Direldone generaÏe dei servizi elettrici)

A. VV I IIB O.

Il giorno 23 corrente, in Lappano, provinoia di Cosen'ga, a stato
attívato al servizio pubblico un ufBold telefonloo di 3½lasse, oon
orario limitato di giorno.

Roma, 27 dioembre 1907.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pabblies

RETTurloA n'nsTzarazions (Sa pubblicazione).
fii & dichiarato che la rendità seggedte deÌ oonsolidaß 3.75 0¡O,

oiob: n. 376,515 d'inserizione per L. 45 al nome di Lonati An-
tonio fu Gaetano, minore, sotto la patria potesta della madre Za-
nelli Rosa di Annibale, vedova Lonati Gaotano, doritioiliata in

Bfescia, fu ooal intestata per errore ocoorsd nelle iridicazioni dato
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub61ioo, mentrd•
chi dardva invece intestarsi a Lonati Antonio fa Cario-Gae-

teno, minore eco., (il resto come sopra), vero proprietario delli
réndita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento siil Debito pubblico, si

dißida chiunque possa avervi interessé che, trascorso un mede
dalla primi pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state

notinoate opyiosizioni a questa Direzione generale, si procederli
alla rottifloa di detta isorizione tíbl modo richiesto.

Ronii, il 27 dioembre 1907.
Il direttore generale

MORTARA.

RatiltroA n'ndssTAziod (É puáb¾e¿xiás)
8: à diohiarato ohe la rendita seguente del consolidato 3.75 Oi0,

olo6: si. 300,162 d'insorizione sui registri della Direzione generale
per L. 30 28 al nome di Muriccione Paolo fu Paolo, minore, sotto
1& pátrid potesta della madro Richard Maddalena, ddmiòiliato in
Pirierolo (Torino),

coli avvertenza
°

fu dosi ihtestita per errore òooorád nelle indioisiolii datd dai
richiedenti all'Amaninistražione del Debito pubblico, xâentrechã do-
yevi invece intestarsi a Mori:cioni Giustino-Antonio-Paolo fu
Paolo, niinore, sotto la patria podestà della madre RicciardiMad-
dalend, ecc. (oome sopra), vero proprietario della rendita stessa.
A tdtmini dell'art. 72 del règolaiñento exil Debito pubblioo, si

diÊda oliidaque poseg avervi inteiesse alte, trisoors'o un mese

dalla primi pubblioázioño di questo afvisio, oŸe zion sÌáno itate
nótinoate opþosizioni a questa Direzione generale' èi procedo?¾
alla rettifloa di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 27 diceinbre 1907.
1; Êrètfoi·é generaio

MORTKftA

2° AVVISO.

Quóxtà Direiione genei·slo lia procedutð alla coliirersiorie neÌ
eopsolidato 3.75-3.50 Og0 del céttificato del corisolidato 5 0¡0,
n. 552,811, della rendita di L 35, irilestato á Bisdné Giovanni fu
Vincónzo, portante nella sebonda facciata dichiarásiorio di cesàione
fin'o alla odnootreitza di L. 28 fatta di Bisoitó Virginio, Giovanni
e Tei•esa & M. G. Bertola in data 3 febbraÍo 1883, à riella terza
faeoiata dichiarazione di cessione fattà a favore di Modesto Giu-

seþpe Bertold li 3 luglio 1888 dal titolare fino alla concorrenza

di L. 28, spettando le residuali L. 7 allá figlia minore del titolare
stesso Giovanna Bisone.
Si previone chiunque possa avervi interesse che il certiflaito

del consolidato 5 Oi0 predetto, ¡iortante a tergo le dichiárizioni
anhoeonnate, à statd unito al nàovo certifÌcato del consolidato
3.75-3.50 010, emesso in sostituziono, per contersioñé, forman-
dono parte integrante, e che perciò isolatimente zión h'ä alcun
valore.

Roma, il 27 dicembre 1907.

13 direttore generale
MORTARA.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dati doganali d' importazione ð fissato per oggi, 28
dicembre, in lire 100.00.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

. Isgettorato generale
delP industria e del connnereio

Media dei corsi dei consolidsti negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, deterniinata d'ácòdÞdo
fra il Minist'ero d'àgricoltura, industria e commercio e

il Mihistero dèl tesoi•o (Divisione portdfoglid).
27 dicembre 1907.

Con godimento Al nettò
CONSOLIDATI Senza oedola degl'interesex

in oorso
maturati
a tutt'oggi

3 3/4 ¾ netto. 103.79 78 10191 78 101.95 82

3 1/2 % netto. 10271 11 100 96 Il 100.99 92

3 ¾ lorto.... 6966 67 68.46 67 69.08 68

Farte non Ríßdalt
DIAILIO ESTERO

Una viva polemica é sorta fra quella parte della
stampa americana che avversa l' Inghilterra ed i gior-
nali inglesi, causa la partenza della squadra degli Stati
Uniti për il Pacifico e l'authento delle forze marittime
inglesi nello stesso mare. Se si dovessero prendet'e sul
serio tutte le escandescenze dei giornali anglofobi di
New York e di Washington, si avrebbe a temere pros-
simo lo scoppio di un serio conflitto fra i due paesi; for-
tunatamente i due Governi di Washington e Londra la
pendáriö diferentemeitte dal poleniisti.

_

Un esempio di quel che sia il linguaggio dei gioi·nali
americani lo ofre il seguente disijaccio da New Yon
al Daily Telegraph in data del 25 corrente:
La crooiera del Pacifico fornisce ampia materia di commenti alla

stampa anglofoba, la quale vuol vedere ovunque il dito della di-
plomazia inglese.
Hearst, che dirige il gruppo degli anglofobi, agli occhi dei quali
l' Inghilterra - la nemica storica - Vuol spingere i giapponesi a
dichiarare la guerra agli Stati Uniti, pubblica oggi un articolo
impressiohante. Egli dichiara in termini lugubri che il Governo
americano si prepara clandestinamente a far partire daŠan Fran-
cisco tina nave-ospedale, la quale deve raggiungere la squadra
delle corazzate. I giornali di Hearst chiedono al mondo di pren-
dere nota di questa situazione e di ben ricordare che il viaggio
di circuninavigazione della flotta americana ha esasperato in sommo
grado l' Inghilterra, perchè la nuova politica navale degli Stati
Uniti minacola in un modo pin o meno definito gli interessi dél-
l'alleanza anglo-giapponese.
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È inutile aggiungere che il Governo di Washington respinge
il modo di vedere di Hearst. La nave-ospedale partirk infatti da
San Francisco; ma questa non 6 ohe una misura naturalissima,

trattandosi del viaggio di una grande squadra.
Altri giornali anglofobi chiedono ad alta voce spiegazioni ca-

tegoriche da parte del Governo inglese sul trattato di alleanza

col Giappone; essi vogliono sapere se in un caso di conflitto tra

il Giappone e gli Stati-Uniti, l'Inghilterra aiuterà il Giappone.
In tal modo essi si propongono di mettere in imbarazzo l'Inghil-
terra ; poichã, se questa dichiarasse ehe il trattato non riguarda
gli Stati Uniti, il Giappone potrebbe interpretaro tale risposta
oome una terribile offesa; e se l'Inghilterra rispondesse che gli
Stati Uniti sono contemplati nel trattato come tutte le altre na-

zioni, il popolo americano si leverebbe come un sol uomo per
compiere una terribile vendetta sull'Inghilterra.
A questo proposito si osserva che il Canada è molto vicino agli

Stati Uniti, e che questi potrebbero recar gravi danni alla parte
piik vulnerabile dei possedimenti inglesi. I canadesi si trovano

nella stessa situazione dei californiani per quello che si riferisce

all'emigrazione giapponese, ed il trattato anglo-giapponese non ð

affatto popolare nel Canadk.
Insomma gli anglofobi, a proposito della partenza della squadra

americana, menano una campagna accanita contro l'Inghilterra,
con l'intenzione di costringerla ad assumere un contegno che po-
trebbe nuocere al Giappone ».

La situazione politica nel Portogallo accenna a mi-

gliorare, con la prossima fine della dittatura.
Il Diario do Governo pubblica il decreto legge

sulla riforma della Camera dei Pari.
La riforma comporta 11 ristabilimento dell'antico si-

stema del 1826, secondo il quale la Camera in que-
stione si componeva di Pari ereditari con un numero

indeterminato di Pari a vita.
I diritti attuali ereditari e personali saranno rispet-

tati. I nuovi Pari dovranno avere non meno di qua-
tant'anni. Le funzioni giudiziarie della Camera dei
Pari, in materia di delitti costituzionali, sono trasfe-
rite alla Corte suprema.
Un altro decreto fissa al 5 aprile le elezioni per la

Camera dei deputati; questa, appena costituitasi, dovrà
sedere, ai termini dello statuto del Regno, come co-

stituente per convalidare la riforma della Camera dei
Pari che modifica la costituzione.

Il Neue Wiener Tageblatt pubblica una intervista
di un suo redattore con l'ex presidento della Camera
francese Paolo Deschanel sulla politica estera della
Francia.
Deschanel approva nel suo insieme la politica del Ga-

binetto Clémenceau ; tuttavia formula alcune riserve.

Egli crede che la Francia deve fare tutto ciò che ad
essa impone l'atto d'Algesiras, ma non più. Ritiene che
una azione più energica sulla frontiera algero-maroc-
china avrebbe evitata la spedizione atfuale. Dimostra la
necessità di coltivare le alleanzo e le amicizie con la
Russia, con l'Inghilterra, con la Spagna, con l'Italia.
Esprime inoltre il desiderio che, soprattutto in Egitto,
l'Inghilterra tenga più conto degli interessi francesi e
rammenta a questo proposito l'affare Lambert.

Egli approva il trattato franco-giapponese in quanto
ad un'intesa col Giappone, ma trova che avrebbe potuto
essere redatto diversamente e risparmiare maggior-
mente le suscettibilità asiatiche risvegliatesi in Cina e

in Persia.

Deschanel rende in ultimo grande omaggio alla Con-
ferenza dell'Aja; aggiunge tuttavia che i suoi peggiori
avversari sono coloro che pretendono trarne argomento
contro le forze militari. Loda la parte pacifica dell'Au-
stria-Ungheria, ma desidera che la politica di riforma
in Macedonia sia più attiva che.durante gli ultimi anni.

Le proteste della stampa inglese, cui han fatto eco

parecchi giornali giapponesi, hanno indotto il visconte
Okuma a chiarire le sue parole circa l'espansione del
Giappone nelle Indie inglesi.
Un dispaccio da Tokio al Times, in data del 25,

dice :
« I resoconti che vennero pubblicati del discorso del

conte Okuma alla Camera di commercio di Kobe, intorno
alle Indie, sono inesatti. Egli dichiara di essersi aste-
nuto da ogni accenno politico, e i giornali leali hanno
già pubblicato varie smentite in proposito. Il discorso
aveva soltanto per iscopo di mettere in rilievo il fa-
vore eccezionale che il Giappone gode presso gli abi-
tanti delle Indie, e che può essere sfruttato in via com-
merciale. In discorsi precedenti diretti agli studenti
indiani, il conte Okuma aveva dichiarato categorica-
mente che il regime inglese ð quello che meglio si
addice alle Indie e che ogni tentativo di sottrarsi ad
esso avrebbe per gli indiani conseguenza disastrose ».

Innanzi all'energica azione delle truppe francesi, pare
certo che la tranquillità sia per ritornare presto sulla
frontiera algerina. Secondo un dispaccio da Lalla-Mar-
nia in data di ieri, le condizioni definitive, approvate dai
ministri, e che il generale Liautey è stato incaricato
di imporre ai Beni Snassen, sono: consegna delle armi;
ammenda di 100 franchi per famiglia, in tre versa-
menti ad epoche determinate; costruzione di una strada
per il colle di Dubourg tra Oudja a Parsay; libero ac-
cesso ai mercati dei Beni Snassen ; piena libertà e tran-
quillità per le ricognizioni francesi nella regione ; con-

segna dei provocatori e dei capi del movimento anti-
francese.
Tutte queste condizioni sono accettate dai Beni Snas-

sen, tranne in alcune tribù dei Beni Itheld e dei Beni
Urimoch, ove sono ancora alcune frazioni irriducibili.
Il generale Liautey opererà contro di esse.
Come ne informa un dispaccio da Parigi, il Governo

francese, prendendo occasione da una leggiera malattia
del generale Drude, lo ha richiamato dal comando delle
truppe operanti a Casablanca.
Il Temps, in un articolo pubblicato ieri, ricordando

le spiegazioni date più volte al Parlamento da Clémen-
ceau e da Pichon sulle istruzioni impartite al generale
Drude, rileva che questi sembrava non aver nulla ca-
pito della situazione a Casablanca. Dal punto di vista
militare egli ha commesso errori manifesti, e non è
stato un utile collaboratore per la politica generale
della Francia al Marocco, rappresentata da Regnault a
Rabat.
Il Governo, dice il Temps, sembra voglia ricuperare

il tempo perduto e fare tutto ciò che à necessario. E
merita perciò di essere approvato.
Il giornale conclude protestando contro le interpre-

tazioni tendenziose che potrebbero attribuire alla Fran-
cia idee di conquista. La politica francese al Marocco
non deve esser in ritardo nè di un'idea, nè di un anno,
na di un esercito.

I
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Il movimento commerciale del Benadir
Da notizio testò pervenuto da Mogadiscio.risulta che il movimento

commerciale del Benadir 6 abbastanza soddisfacento. Esso rag-
giunse infatti nell'esercizio finanziario 1906-1907 un totale di lire
italiano 6,344,686 con un aumento di lire italiano 1,168,667 sul-
l'esercizio procedente.
E ben vero che l'aumonto fu dovuto solo alla importazione e

oho anzi l'esportaziono à diminuita di L. 150,335, ma questa di-
minuziono fu causata esclusivamente dagli scarsi raccolti che si
obbero daranto Pesercizio in questione.
Nel resto, poichè in questo anno i raccolti furono abbondan-

tissimi è da ritenero per certo che nel corrento esercizio si avra,
rispetto allo esportazioni, un sensibile aumento.

Non si provede invece che abbiano a verificarsi aumenti nelle

importazioni poichè nel passato esercizio furono importate in
quantità superiore al fabbisogno le cotonate che, como à noto,
costituiscono il principalo articolo d'importazione al Benadir. Il

valoro di esse ootonate raggiunse infatti l' ammontare di

L. 3,165,124 mentre nell'esercizio precedente era stato diL. 1,306,754.
Di tessuti di cotone grezzi italiani se no importarono 752 balle

in confronto di 12,294 balle estere; nè l'aumento sarå in avvo-

nire conseguibile se le fabbriche italiane non faranno il possibile
d'imitare gli stessi tipi di tessuti dell'America del nord, che sono
i preferiti.
Altri aumenti vari si ebbero nell'importazione del caffð, dei

datteri, delle farine, dello zucchero greggio di barbabietole, il
quale va sostituendo la melassa proveniente dallo colonio tede-

sehe dell'Africa del sud.

L'importazione dei filati fu alquanto in .diminuzione poichè la
tessitura va di anno in anno perdendo quella importanza che

aveva per il passato, e ciò certamento a oagione della concor-

ronza dei tessuti che arrivano d'oltre mare.

L'importazione degli spiriti fu di minima importanza, litri 253,
giacchè tale consumo à litnitato agli europei,
Per gh introiti doganali figura un aumento di riscossione in

confronto all'esercizio precadente di L. 100,507.29.
Tale aumento dove attribuirsi, in parte, a maggiori diritti do-

gamali effettivamente riscossi ed in parte alla differenza del tasso
del tallero di Maria Teresa colla quale valuta vengono pagati i
diritti doganali, tasso che da L. 2.463, quale fu nel precedente
eseremo finanziario, sali noll'esercizio 1906-907 a L. 2.795.

Il raffronto dollo riscossioni doganali nei duo suddetti eserciz

6 il seguente:
Esercizio 1006-937 talleri Maria Teresa 199,736.15 = lire ita-

liane 558,287.75.
Eseroizio 1905-006 tallori Maria Teresa 185,806.80 = lire ita-

liano 457,780.46.
Differenza in più: talleri Maria Teresa 13,929.35 - Lire ita-

liane 100,507.29.
Cosioché tenuto conto aho nell'eseroisio 1906-907 furono ri-

soossi in più talleri Maria Teresa 13,929.35, l'aumento comples-
siyo di L. 100,507.29, rimane coal distinto :

Per maggiori osazioni di diritti doganali L. 38,932.53:
Per differenza in più del tasso del tallero di Maria Teresa

L. 61,574.76.
Totale L. 100,507.29.

Il socio Chironi offre con parole di elogio:
l. Mario Sarfatti - « Del contratto d'abbuonamento alle one-

sette di sicurezza nelle Banche », (Torino, Boeoa, 1907).
2. Carlo Toesca di Castellazzo - < Le ammortizzazioni del

prezzo di avviamento di un'azienda », (Torino, Unione tip. odi-
trice, 1906).

3. Carlo Toesca di Castellazzo - « La così detta avulsione
dei capitali dal giro degli affari e l'imposta di ricchezza mobile »
(Torino, Unione tip. editrice, 1907).
Il socio Chironi presenta poi per gliAtti una nota dell'avv. Carlo

Toesoa di Castellazzo, intitolata: < Le antiche enfitensi o il di-
ritto di prelazione attraverso alle leggi della dominazione fran-
cese e della restaurazione e per il diritto attuale ».

Il socio Manno presenta per le Memorie una dissertazione dol-
l'avv. Giuseppe Fornari: < Il dritto pubblico negli Statuti del
duca Amedeo VIII di Savoia ».
Il presidente delega a riferirno in una prossima adunanza i sooi

Manno e Ruffini.
Il socio Pizzi presenta per le Memorie il « Prameyaratnakoça di

Candraprabha », per la prima volta edito dal dott. Luigi Suali, li-
bero docente di sanscrito nell'Università di Bologna.
Il presidente delega a riferirne i soci Rossi, Pizzi e D'Eroolo.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE FISICHE El MATEMATICHE
di Napoli.

Programma di concorso al premio « Sementini »

La sezione di fisica della R. Accademia delle scienze fisicho e

matematiche e la Facoltà di scienze fisiche della R. Università

degli studi di Napoli - in base al legato contenuto nel testa-

mento del prof. Luigi Sementini in data 6 aprile 1847, col quale
egli metteva a loro disposizione la somma di annut ducati 150,
pari a L. 637.50, per distribuirla come premio a tre memorie
di chimica applicata che esso giudicheranno le migliori, ovvero

per attribuirla come premio all'autore di una sola memoria con-
tenente una grande utilità, od infine per concederla come pensione
vitalizia all'autore di una olaasica scoperta utile all'egra umanità -
invitano tutti coloro che aspirino ai premi da conferirsi per l'anno
1908 a presentare non pin tardi del lo dicembre detto anno nella
segrotoria della R. Accademia di scienze fisiche e matematicho di

Napoli le relative domande corredate dei titoli necessari o con
l'indicazione del concorso al quale intendono prondere parto.
Tutte le memorie inviate al conodrso si conservoranno nell'ar-

chivio dell°Accademia, o soltanto si permetterà di estrarno copia
a chi le avrà presentate.
I premi saranno pagati dagli eredi del testatore.
Napoli, 14 dicembre 1907.

Il presidente della R. Accademia
EMANUELE FERGOLA.

Il rettore della R. Universita

GIOVANNI PALADINO.

NOTIZIE VAILIE

I T A.L I .A..

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO S. A. R. il duca d'Aosta ð ritornato ieri in Roma

CLASSE DI SCIENZIs MORALI, STORICHE E FILOLOGlCHE da Napoli.

Adunanza det 22 dicembre 1907 S. A. R. il duca degli Abruzzi, attualmento a Londra,
ha invitato S. E. l'ambasciatore d'Italia, il personale

Presiede il prof. nonatore ENRICO D'OVIDIO dell'ambasciata e le notabilità della colonia italiana adpresidente dell'Accademia
una festa, che avrà luogo a bardo della Regina Elena

11 socio Renior presenta il vol. IV degli « Studi glottologici ita- il giorno di Capo d'anno.
liani > diretti da Giacomo De Gre6orio (Torino, Loescher, 1907).
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Ne11a diplornazia. - Un telegramma da Costantinopoli
informa ohe, ieri, 8. 1W. il Sultano dopo il Selamlik, ha ricevuto
in udienza l'ambasoiatore italiano marob. Imperiali.
Lavori legislativi. - La segreteria della Camera dei

deputati ha pubblicato testò il « Resoconto dei lavori Ïegislativi
della Camera dal 1° dicembre 1904 al 21 dicembra anno corren-
te ». Dalla accurata pubblicazione si hanno i .seguenti dati sta-
tistici:
Le interrogazioni presentate furono 3248, le esaurite 1881, le

ritirate o decadute 1291. Ne rimasero all'ordine del giorno 76. Le
interpellanze presentate ascesero a 762, se ne esaurirono 258, e

ne furono ritirate o decaddero 440; ne rimasero all'ordine del
giorno 64. Furono presentati 997 disegni e proposte di legge dei
quali 796 d'iniziativa del Governo, 193 della Camera, 7 del Sena-
to. Vi fu pure una proposta d'inehiesta. Se ne approvarono 742

così suddivisi: del Governo 014, della Camera 92, del Senato 6.

Di 3 fu sospesa la discussione, due furono respinti, 32 rimasero
allo stato di relazione. Di 51 vennero nominati i relatori ; 54 sono

presso le Commissioni ; 17 sono da esaminarsi dagli ufflei. Le pro-
poste di legge da svolgersi sono 23. I progetti ritirati furono 34
e 34 i decaduti, di l non fu ammessa la lettura, e ne rimasero 4
da ammettersi.

Le domande di autorizzazione a procedere ascesero a 33, delle
quali accordaronsene 6, per 2 si decise di non concedere nuova

autorizzazione. Rimasero allo Stato di relazione 11; presso le Com.
missioni 3; decaddero 7; non accordaronsi 2, di 1 venne nomi-

nato il relatore ed 1 à da esaminarsi dagli uffici.
Nella sessione presente furono presentato 368 petizioni; se ne

trasmisero alla Giunta rispettiva 194 e 174 alle Commissioni per
esame di disegni di legge, con l'approvazione dei quali se ne

esaurirono 98. Per deliberazione speciale della Camera vennero
esaurite altre 105.
Le seduto pubbliche della Camera furono 441, i Comitati segret

•i e le adunanze degli uffici 84.
Lo mozioni presentato furono 40 delle quali si esaurirono 7, se

ne lessero 5, se ne ritirarono 7. Ne decaddero 2l.
Concerti .Bendano. --- Le audizioni dell'illustro pia-

nista che dovevano incomiaciare il 5 oorrente e oho vennero poi
sospese, principieranno posdomani 30, alle ore 17, nella sala Um-
berto 1 in via Mercede.

Il programma del primo concerto è attraentissimo ed interpe-
trato dal Rendano darà alcune ore di artistico godimento a tutti

i cultori della buona musica.

Associazione della stampa. - Un pubblico nu-
meroso, intellettuale, eletto accorse iersora all' Associazione della

Stampa, por assistere alla conferenza dell' on. Pio Viazzi sul
tema: < 11 darwinismo nelle forme dell'arte »

La dotta parola dello studioso rappresentante del collegio di

Grosseto tenne vivamente interossato l'uditorio che spesso la in-

terruppe e poi la coronò d'applausi.
Numerose pro:ezioni illustrarono la conferenza.

Movimento commerciale. - Il 28 corr. furono

caricati a Genova 518 carri, di cui 59 di carbone pel commer-
olo; a Venezia 275, di cui 113 di carbono pelcommercio e 13 per
l'Amministrazione ferroviaria; a Savona 30; a Livorno 106, di
cui 44 di carbone pel commercio e 32 per l'Amministrazione
ferroviaria e ad Ancona 56, di cui 35 di carbone pel commercio
e 2 per l'Amministrazione ferroviaria.
Marina militare. - La R. nave Puglia è partita da Gi-

bilterra per San Vmoenzo il 26 corr.

garina mercantile. -- Da Suez ha proseguito per
Bombay il R. Rubattino, della N. G. I. Da Gibilterra ha transi-

tato, diretto a Genova, il Siena, della Società Italia.

ESTERO.

La seterilizzazione de1Pavia. - Un telegramma
da Parigt informa che, iersera, il dottor Bernheim, di Parigi, pre-

sento alla Società internpionale per la lotta contro la tuberco-
losi il risultato di una serie di ricerehe sulla sterilizzazione del-
l'aria che nei 'grandi centri contiene spesso quaranta o cinquan-
tamila germi pericolosissimi ogni metro cubo.

Il sistema proposto dal dottor Bernheim per sterilizzare l'aria

sarebbe relativamente semplice, specialmente nelle ofBeine, nelle ca-
serme, nei collegi, nei dormitorî pubblici, negli ospedali e nelle
sale operatorie. Consisterebbe nel costringare l'aria a passare
mediante un tiraggio, attraverso parecchi strati di amianto ri-

scaldato a 180 gradi, senza alcuna sostanza antisettica

I prezzi ed i raccolti del grano all'estero
- Nella passata settimana i prezzi del frumento sui principali
mercati esteri segnarono rialzo a Parigi, a Berlino, a New York

a Chicago; ribasso a Londra e rimasero stazionart in altri mer-

cati.
Le quantita di frumento in mare con destinazione verso l'Eu-

ropa ascendono ad ett. 9,425,000 di cui 3,335,000 dirotti pel con-
tinente a 6,090,000 per PInghilterra; mentre l'anno scorso a que-
sta stessa data erano di ettolitri 10,889,000, di cui 5,162,000 pel
continente o 5,727,000 per l'Inghilterra.
Negli Stati Uniti d'America le quantità di frumento disponibili

per l' esportazione ammontano ad ettolitri 15,796,000, mentre

l'anno scorso a questa data erano di poco inferiori, cioè di otto-

litri 15,125,700.
Circa i raccolti si hanno le seguenti notizie:
Nella Repubblica Argentina la mietitura si compie in buone

condizioni e si calcola che si potranno esportare circa 15 milioni

di quarter (un quartor equivale ad ettolitri Se litri 90)
Nelle Indie si segnalano pioggio abbondanti nel Bengala o nel-

l'India del Sud, mentre in altre Provineio la persistente siccitå

desta apprensione.
Nell'Australia, negli Stati Uniti, nel Canadà, in Rumania, in

Austria-Ungheria el in Inghilterra il tompo é abbastanza propi-
zio ai grant.
Nella Russia la condizione dei seminati non à uniforme,
Nel sud e nel sud-est le condizioni meteoriche sono stavore-

voli; mentre in altre località il tempo umido o dolce favorisce i

seminati.

TELEG'rl-LA.1CLŒI

-(Agenzia gtelo ran

PARIGI, 27. - Il ministro della guerra, generale Piequart, il
presidente del Consiglio, Clémenceau, ed il presidente dolla Re-

pubblica, Fallières, hanno successivamente ricevuto stamane il

generale Damade, comandante della 79a brigata di fanteria alla
Rochelle, che sostituirà il generale Drude al Marocco.

Damade partirà prossimamente.
Saranno inviati rinforzi da Orano a Casablanca, in vista del

movimento progettato contro i Mediunas. Damade deve occupare
la Kazbah dei Modinnas e consegnarla alle truppe sceriffiane al-

lorchð la sicurezza sarà stata ristabilita.
PARIGI, 27. - ßenato (Seduta anismeridiana). - Si discute
il bilancio della marina.
Poirier, relatore, crede che la marina francese debba conservare

il proprio posto fra le marme delle altre nazioni. Non dobbiamo

rimanere - aggiunge - addietro alla Germania. Le nostre navi
devono essere sempre pronte a prendere il mare nelle migliori
condizioni.

De Cuverville deplora la lentezza delle costruzioni che pone la
Francia al quarto posto dopo gli Stati Uniti e la Germania per la
sua marina e la porra ben presto al quinto posto dopo il Giap-
pone. De Cuverville ricorda l'opinione di Roosevelt circa le coraz-
zate di grosso tonnellaggio, le quali debbono costituire la forza
princ ale della flotta.

Il seguito della discussione à rinviato al pomeriggio.
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ßenato (ßeduta pomeridiana). - Si continua la discussione

del bilancio della marina.

D'Satournelles de Constant si meraviglia ohe si parli sempre
della flotta tedesoa e mai degli inconvenienti economici del bi-
lancio ohe risulterebbero dagli aumenti della flotta. L'oratore ð

convinto che l'aumento della flotta provochera delusione in Ger-

anania, negli Stati Uniti ed in Inghilterra. Ritiene però che in
egni caso il popolo tedeseo non si preoccuperå dell'aumento della
llotta franoooo. I sacrifici delle due nazioni non possono essere

uguali. La marina francese non rappresenta che una cosa di

figura, la qualo non pub ohe contribuiro ad indebolire il paese.
Il ministro della marina risponde ai vari oratori. Ritiene che si

debba mantenere la marina francese al suo rango. La lentezza
delle co'struzioni fu esagorata. Ilssa dipende, d'altrondo, dalla pro-
oodura parlemontare e dalla insufEoienza degli arsenali francesi,
ana si sono prese le misure por la effettuazione rapida, quanto è

possibile, del programma del 1906.
IÌ ministro dimostra ohe le potenze estere hanno ripreso il loro

p,rocedonte programma degli armamenti. La Franoia non deve

paroið rallentare i suoi sacrifloi sotto pena di cadere presto
al quinto o al sesto rango fra le potenze marittime. (Applausi).
La discussione generale 6 bhiuda. Si approva il bilancio della

xµrma.
La seduta, che era stata sospesa dopo l'approvazione del bi-

lanolo $ella marina, vione ripresa alle 9.40, e si intraprende la
dÌseassione del bilancio della guerra.
Boutenot protesta contro la tendenza del Ministero della guerra

di usare troppo frequentemente dei crediti supplementari e ri-
chiama l'attenzione dell'Amministrazione della guerra sulla ne-

cassità di ripartire meglio i orediti doneessi dal Parlamento.
PARIGI, 27. - Camera dei deputati. - Si rinvia alla Com-

missione una proposta combattuta dal presidente del Consigli
Clémenceau, come inopportuna, che tende ad amnistiare tutti co-
loro che sono stati prooessati poi fatti del Mezzogiorno.
Si diohiara quasi alla unanimith noa convalidata, perché ine-

leggibile non avendo compiuto 11 servizio militare, l'elezione di

Arohimbaud, oletto in segno di protesta contro l'aumento dell'in-
dr nuità parlamentare.
Si approva posola il progetto di leggo che autorizza il Governo

a conferiro tro croci di commendatore, ventisette di allioiale, e

cesitovontotto di cavaliero in oconsione delle esposizioni di Milano
di Amiens, di Tourcoing o di Dusseldorf. .

. þiougeot presenta un progetto di legge relativo alla tassa di
denaturazione degli alcools industriali.
Il progetto a approvato senza discussione con 473 voti contro 105·
La seduta è indi tolta. La prossima seduta avrà luogo lunedi

mattina per la discussione del bilancio.
BERLINO, 27. - Processo Karden (Continuazione). - Il con-

as liore di giustizia, Bernstein, difensore di Harden, prega la
rio di volere leggere la relazione medica ufficiale del dott. Marx

siill'à stato di saldte di Harden ohe momentaneamente non si trova

agitto in condizioni di potero difondero i suoi intoressi qui du-
rinto il dibattimento.
Il prosidente riauta la lettura della relazione di Marx perchè

tutti hainno intoresse che il dibattimento prosegua.
11 procuratore generale dichiara oho colla sua presenza qui,

Harden dimostra la volonta di partecipare al dibattimento. Il tri-
banale promise di avere per lui i massimi riguardi possibili.
þopo questa discussione il pubblico ministero e la difesa for-

mano i quesiti da proporre al dott. Schweninger.
Poscia si escute il dott. Frey di Vienna come teste e perito

sullo stato di salute della signora Elbe.
Poscia l'udienza à sospesa per 15 minuti.

Ripresa l' udienza, si riaffaccia la questione della salute di
Harden.
Il tribunale invita Harden a dichiarare quando desidera cho la

udienza debba essere interrotta.

Nella seduta pomeridiana sono stati interrogati come testimoni
il dott. Paolo Liman, giornalista, duranto la deposizione del

quale il principe Eulenburg ha dato varie spiegazioni, ed il conte
Reventlow.
Verso le due e mezzo la seduta a stata tolta o rinviata a lu-

nedi alle 10 antimeridiane perché il prof. Schwoninger sarà inter.
rogato domani dalla Commissione rogatoria.
Si ha intenzione di udire lunedi i periti e la lettura del pro-

08880 Verbale dell'interrogatorio di Schweninger e di cominoine
le arringhe in modo che il processo sarà finito martedl.
LALLA MARNIA, 27. - 11 generale Liantcy & partito stamane

pel campo di Ain Sfa. Gli indigeni continuano a versare le in-
dennità.

PIETROBUltGO, 27. - Processo dei firmatari del manifesto
di Viborg. - Si escute oggi l'ex-deputato del Caucaso, Goorbian

Ramisili, che attualmente econta una condanna inflittagli in se-
guito al discorso pronunciato a Schlesskilberg e che ogni giorno
viene tradotto al tribunale fra i gendarmi.
I,l testo dichiara ohe l'aeousa portata contro gli aocusati 6 una

ri¢icolaggine dopo lo soioglimento della prima Duma oho provoob
il manifesto.
11 presidepte interrompo il teste, che ha aspetto maailento a

causa delle dure privazioni subite in carcero e che poco dopo
BVISBO.

L'udienza 6 rinviata al pomeriggio.
Jtipresa l'udienza vengono interrogati parecchi imputati ox de-

putati operai, per la maggior parte contadini dai vart govergi.
Quasi tutti diabiarano concordemente che essi tengono conto sol-

tanto del verdetto del paese e non di quello del tribunale armato,
che non ha alcun diritto di giudicare i rappresentanti del popolo
che compirono fedelmente il loro dovore verso la Nazione. Gli im-

putati sostopgopo che essi avevano giusti motivi di consigliare il

popolo a non pagare le imposte che devono sery.ro al Governo

spogliatore.
Uno degli imputati, rivolgendosi ai giudici: « Sopra lo vostre

teste scongiuro il popolo russo di difendere i suoi interessi vitali

ed intraprendere una lotta ad oltranza contro il Governo fino a

completa soddisfazione ».

Un altro imputato dice: « Il momento à prossirno in cui il po-

polo occuperà il posto dei suoi giudfoi e farà giustizia sui suoi

oppressort ».
PARIGI, 27. - Il generale Drude ð stato nominato commonda-

tore della Legion d'Onore.

LONDRA, 27. - Telegrafano al Lloy L da Falmouth che un ri-

morchiatore belga, partito da Lorient dirotto a Dunkerque, giunto
a Falmouth annunzia che mentre rimorchiava le torpediniero
francesi 79 e 82, stamane a 65 miglia a nord-ovost di Ouessant

durante una violenta temposta le torpediniere ruppero lo corde o

andarono alla deriva e si perdettero. Gli equipaggi sono salvi.

TRIESTE. 27. - Gli scioperanti tennero stasera un Comizio nel

quale decisero di riprendere il lavoro domani all' arsenale del

Lloyd.
La direzione del Lloyd ha dichiarato che riprenderå in servizio

tutti gli operai, eccetto i 27 licenziati prima dello sciopero.
PARIGi, 27. - Le torpediniere che un telegramma da Falmouth

dice che si sarebboro perdute sono due vecchio torpediniere che
non fanno più parte della notta e che sono stato vendute

COSTANTJNOPOLI, 27. - La Nota della Porta, sulla proroga
dei mandati dei personaggi incaricati dell'opera delle riforme in

Macedonia, consegnata all'ambaseiatore di Germania, prega nuo-

vamente gli ambasciatori di prendere in soria considerazione la
soluzione della questione proposta il 15 corrente, che soldisfera
tutti gli interesui.
La Nota dice che la proposte dolla Porta hanno lo scopo di

equiparare gh agenti civili ed i membri della Commissione finan-

ziaria agli ufBoiali incaricati della riorganizzazione della gendar-
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meria e tendono a garantire la continuazione normale del ser-
Tizio.
BERL1NO, 27. - L'Imperatore Guglielmo ha ricevuto oggi, in

adienza di congedo, il nuovo ministro di Prussia presso il Vati-

enno, von Muehlberg, che trattenne a colazione.

PARIGI, 27. - Sono stati estratti nel pomerigglo dal cassone
della Metropolitaine i cadaveri dello due vittime che vi erano

rimaste sepolte.
SURAT, 27. - Ieri ð stato inaugurato il Congresso nazionale

indiano alla presenza di duemila indigeni di ogni· parte del-
I'India.
Stamane la discussione si è svolta per un certo tempo tra

indescrivibile tumulto.
Infine i delegati moderati e quelli dei partiti estremi, ar-

mati di sedie e di piedi di tavoli, si sono slanciati gli uni su-
gli altri.
Nel conflitto molti sono restati feriti. La polizia è accorsa.

LONDRA, 28. - In un discorso pronunciato a Stirling, il mi-
nistro della guerra, Haldane, ha detto che l'epoca attuale à

un'epoca di pace profonda; le nazioni cominciano a compren-

dere che la guerra è una calamith nazionale. Ma la mancanza

di preparazione alla guerra, ha soggiunto Haldane, ð pure una

calamitä nazionale. Bisogna che l'Inghilterra renda omcace I'm-
fluenza del Foreign Office. Non si tratta di aggressioni, ma di
dimostrazione delle forze effettive del paese.
PARlGI, 28. -- Il Petit Parisien dice che le nuove operazioni

intorno a Casablanca comincieranno alla nue della settimana

prossima. Il generale Damade, oltre che dei seimila uomini che

sono ora sul luogo, disporrå di importanti rinforzi presi in Tu-

nisia ed in Algeria. Egli potrà quindi uscire da Casablanca con

contingenti importanti e mantenere le sue comunicazioni tra la

città e le cresto dei Mediunas. Il generale Damade dovrà agire
risolutamente e rapidamente, amnchè i saccheggiatori questavolta
siano respinti lontano. Appena la pacificazione sarà un fatto com-

piuto, la piazza di Casablanca ed i dintorni saranno riconsegnati
alle autorità seeriMane, ma bisogna ohe queste siano abbastanza

bene organizzate da poter prendere possesso della regione, con

faiuto della polizia che la Francia e la Spagna avranno organiz-
sato.

Nessuna comunicazione è stata fatta alle potenze circa l'opera-
zione di polizia che sarà effettuata. Non era 11 caso del resto di

notificare alle Cancellerie tale progetto, che rientra nella cate-

goria delle misure normali.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHR

del R. Osservatorio del CoIIcgio Romano
del 27 dicembre 1907

D barometro à ridotto allo zero........ O

Ilaltezza della stazione à di metri ..... 50.60.
Barometro a mezzodl.................. 752.33.
Umidità relativa a mezzodl..,......... 72.

Vento a mezzodi ........ ..
SE.

Stato del cielo a mcazodl... . coperto.
massimo 12.6.

Termometro centigrado,
minimo 9.1.

Pioggia in 24 ore..................... 43.6.

27 dicembre £907.

In Europa: pressione massima di 782 sul contro della Russia,
minima di 746 ad ovest dell'Inghilterra.
In Itaba nelle 24 ore : carometro generalmente diminuito fino

a 4 mm. sull'Italia superiore e Sardegna; temperatura diminulta
sull'alta Italia, aumentata altrove; piogge sull'Italia superioro.
Napoletano ed isole; venti deboli del 2° quadrante al sud, del 3°
e 4° altrove.
Barometro : massimo a 760 in Sicilia, 753 in Sardegna.
ProbabilitA: venti meridionali quasi ovunque, forti al sud;

cielo generalmente nuvoloso con pioggie; temperature miti; basso
Tirreno e Jonio agitati.

BOLIÆTTIlWO METEORICO
delYUfBolo eentrale di meteorologia o di goodinamion

Roma, 27 dicembre 1997,

STATO STATO TEMPERATURA
precedente

STAZIONI del e elo del mare
Massitna Mihima

ore 8 ore 8
nello 24 ore

Porto Maitrizio ... piovoso mosso 10 8 8 5
Genova........... coperto calmo 8 5 6 2

Spezia........ ... nebbioso legg. mosso 10 4 8 4
Cuneo............ nebbioso - 8 6 0 8
Torino........... nebbioso - 3 8 1 6
Alessandria....... piovoso - 5 2 3 0
Novara .......... piovoso - 5 5 2 0
Domodossola ..... coperto - 3 5 0 8
Pavia

··......... piovoso - 5 5 3 3
Milane•••·....... pioYoso - 6 4 2 4
Como •••••...•.. piovoso - 5 1 2 1
Sondrio · · · · · -

- - coperto - ! O 3

Bergamo......... nebbioso - 4 6 - 0 8
Brescia..··--·.... ooperto - 7 2 0 7

Cremona ........ coperto - 5 2 3 7

Mantova· ••••• - . . piovoso - 6 6 2 8
Verona.....•• piovoso - 5 6 3 0
Belluno·•·• ..... coperto - 1 2 0 0
Udine··•·· ...... coperto - 5 5 3 2
Treviso••••••••... coperto - 5 4 3 8
Venezia .......... coperto legg. mosso 5 0 3 4
Padova ···•...... coperto -- 5 4 3 5

Rovigo....,...-·· coperto - 5 5 2 4

Piacenza ••---.··· nebbioso - 5 3 3 7

Parma .. ........ nebbioso - 5 0 4 2

Reggio Emilia.... coperto - 5 8 4 2

Moden& •••••--.·• coperto - 6 4 3 7
Ferrara ••-······· nebbioso - 5 8 3 9

Bologna ·······-• coperto - 5 8 3 9
flavenna••-·••··- coperto - 7 1 1 9
Forli ····-·•·•··· coperto - 7 8 5 0
Pesaro··········· eoperto calmo 7 7 5 4
Ancona .......... 3/4 coperto legg. mosso 10 0 3 0
Urbino..•••--•··· coperto - 9 3 6 2
Maoerata....••··• coperto - 11 5 6 4
Ascoli Piceno •••• */4 coperto - 11 5 6 0
Perugla•••••••••• coperto - 10 0 5 9
Camerino ••····· coperto - 8 3 5 8
Lucoa .......·-•• piovoso - Il 4 8 1
Pisa .. .......... piovoso - 13 0 8 8
Livorno .•••·•-••- piovoso legg. mosso 12 5 8 5
Firenze ••••······ coperto - 12 6 7 6
Arezzo....... ... ....

Biena •••••••••••• coperto - 9 2 6 I
Grosseto ......... coporto - 10 0 l 0
Roma··-•-•·•=··· coperto - 13 0 9 1
Teramo··•••--··· * coperto - 12 0 6 2
Chieti ........... i ooperto

.

- 11 1 ð 8
Aquila ·•--·••··- 1 coperto - 8 3 2 6
Agnone ......... s coperto - 7 9 4 0
Foggia ·••-••••• eoperto - 14 0 3 1
Bari ............. s|4 coperto legg. mosso 15 8 5 2
Lecco............ sj, coperto - 14 3 8 5
Caserta•-•••••-··· ooperto - 13 0 5 8
Napoli •••••••••- - coperto legg. mosso 12 9 8 7
Benevento........
Avellino·••••••••- Piovoso - 8 8 4 7

Caggiano......... s/, coperto -- 8 3 4 5
Potenza•·--······ ooperto - 8 0 2 8
Cosenza.......... tj, coperta - 13 7 4 5
Tiriolo

- - - •••••••• coperto - 17 5 -
5 2

Reggio Calabria .. */, ooperto legg. mosso 16 0 8 0
Trapani.......... coperto calme 15 4 11 3
Palermo.......... coperto grosso 17 I 7 6
Porto Empedoele.. coperto mosso 14 0

.
9 0

Caltanissetta....•• Piovoso - 12 0 9 0
Messma.......... coperto legg. mosso 14 0 12 4
Catama ......... coperto legg. mosso 15 5 7 9

Siracusa ......... coperto calmo 14 5 10 2
Caghart ......... coperto legg. mosso 15 6 8 0
Sassari .......... coperto - 13 1 8 1
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